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In terza peffina; . 
ComiiiMOtt̂  Neto l̂ogie, 
S Rlijgruiintenll , . 

par lìnea., • 
In quarta piltint'," . . . . • ' 1 0 
Per piU inaerùeifi pfenl da wavaBinl 

81 venda ali'Edieola,'alla cartoleria Jlar-
dtiico e preeio i prinelpui tatiâ staW 
Un numel'» «rretrale CtntntmliOI 

Conio oorrenle con Itt ,Poi|a! 

LA'StTUAZIOMC P O L i m r 
Ntilla • iftimìnea^a 'di 'utìa disduasirth'a 

poiiUiid alla Camera, è bene^ l'iassuitiéi'e'' 
par" Sommi qatìi l'orfàra de! Gorti'nd, 
pel- dlttloiirSli%^bhe''688o hii ben coni-' 
preso quale fosse il dóVeF su6,'e non 
VI è venuto inenoi"'"' ' ,̂  ' 

I criteri dai qnfllji,i,'ò«( Crwpi'fu p i -
dato nella compnshWné del Gabinetto, 
egli li espose alla Camera presentandolo. 
Inlerpm»MéPseiftir*tìilS'?M'pa,ti'<Ì^-
pflSé ofie"'atesiàro- Mffiìi le ga?é di, 
pal>té,^eliròft'^'»ti6u'si fotóe Virbvveddto' 
alfe iiBiiBrSità'iii^éiiti 'dollà"p&'li-ia, e vdlle 
collabSratori uell'aWua'op^i'a' di ' rig^-" 
nei'Bi8iBHrf,''alHa qiiald é\ ' era conSacratd 
tutto/^ttb'mtnlatitordVolì e di buotia vo­
lontà/'ècSlti'più'p8f le attitudini'oh'e, 
aveVàh<)''«d'oshré '«d'a fare, ohe peV* 1 
I()t^'IiiréttfedWiti''ptilitiei. 

Da'Sllóràl lioii unà'projiòtìaV non un 
atto del Gabinetto fu ispiratq • a ' C'mBJ-
de(r«ilbtó piii'ti^inB;''le pit'Usjire cen­
sure,! pia sottili artiSMI/non'valset'o a 

si era jiijeŝ ô risolufatipitote, fiaorlaoaiido 
al.,desid?ri9,ideì pu,bblico bape ogpi pr^-, 
dil^zipt^e ppi'^on^ìe, 9goi ricardo di di-
sillos^ippi |>on, loptaqe. 

,C4e. ,;e | | i quella, via notisarà seguito 
da t«Uì,'sft i suoi progetti n^p saraunpi 
esamitjati,con,,qfteifo;stesso «pjfitp , qb-
biettiV'o ed imparziale con cui furono 
sty^ati, il paese giudicfierà. 

.D,i,rà,.t,l pj^sB. se il suo,predilo, li^.iua 
salii^e qcotiòmiifa, $1 (jeljbano posporre e 
a^criflcafe % considerazioni di topogra­
fia" p^riarnpn'tarBi se w^pp, questi mop 
men(ti,,pd,flufi,li, la'j (jcitjca silurile e,'»e4, 
gafiivà 'deb))^ prevalere ed impedire di 
fare. In quafùpque njodoi sia cpmbath 
tuto, al Gabioétto rimarrà il conforto 
di-ooi a i ^ inàira«t&3ailsio<pi^Mtttiift&, 
di,<>oai»VMS¥atticfrlft>tr^«b é\lé>'ài¥m-
cbiestb', <ooq perchè- rifuggisse' daila'iotta, 
ma iparoiièiia-icftta'irepBtava periòofosà 
par glil intenessi d'Italia.' 

•Di noni avler risposttf al- patMùttidò-
appailo,! altriiassuma la reapdnsabilitàiii 
Go*erno l-esterà certo al posto suo, fermo' 
nai'criterixe meglilobbiettiti pér i quali' 
è sotto, re ohe gli valsero- la sini[latla e 
la fiducte del paese.-

D#1'i)^^?fÉÉnli iklarli-
•Piìblichiamo'nel suo testo'» II'cótffrè--

prtìgeWo-'SUi provvedimenti' flaarisVàri, 
ohtìiHa 'Ooiiiraissione dei QuiMicii doòó 
l'esd»» jdel> progetto ' miiiisteriale,' nù 
creduto di proporle.' 

Aift. l-"—''ÈiconVértitd'iiii le^^e-11 
K ^ * De'oretai'Sl ifebbnfw 1894, n;81', 
eh* sì-'riipro(|!U(ie'nell'allepàte A^ della 
pr8sente''legge, "-pef • l'aùmedtb'- dn albubi 
dazi inscrltti''nella tariffa generate per 

L\T^^M|»W^rt 
boliztoné'di'alcuni'Uà2i' governativi di 
consumo, 

A datar«l4&1ll *pmtìièlmàì della 
presente legga nella QaiMtta Uffioiate 
Il ,4ffj<' gpr.Jia, yj,trodn«)o«e/delia?pg^l* 
vm)i^,,portinto p, lire ,39 per tonpeilata 
e preHd|r,a,„n,BÌ|a tariffa generale, il nu-
mer9,20^-j!i!s„^,i ., „ „, , 

Art. 2 — E datn, facoltà .M moàs-^i 
rare o sospenderà ^ pjeij.jPecj'ptq, Reale 
l'appiioaiiio^e de^^ .̂ fffls,".'.' ^ , " 'W"! 
dazjt à p p w à | i ^pn l'i^'rlìboI(| p'reqedént^ 
giusibw'!'a',niedlf,| de^l' ji^èz^ dql ' frù-
raèito 'heij p^jnjjiptjl), pjerpati' nazjonali 
superi per 'un' mese l'è lire venticinque 
al quintale. 

daziaci ftabi/it» fl^U'artÌ9oIo,iS del P?t 
oreto Reale 21 fe,bbraioi,,I894 nnmef-Q 
61,, sarà in modo dfticompr^Pflare ai)-
oha la quota di spesa di esazione oor-
rispondent? s,l d3^i<;iijijiol,i{o.,,,, ,, , 

.A, p?rzjUle( modìaqftjioje ^aliìftrWffi 
6 dello stesso Decreto, vieiiiftjpqp^euti^oi 
ai Qflipupi cbi,u?!, dii ,rao^il}car«i le.f^-
rìfe.^vjl ,presura» dei g ^ q n >, ipdjcsii 
nejjj^r.tipoló .Z.dsiilo ^tes?o QeqrjBtOî pBn,, 
praqnp ji'even^sais, aumento ^o,n pocadt») 
Il terzo del dazli> " goveriiaiivo (iboljtq,, 
e fimasg^t, pel limite normale dei daiii 
Colptlilab. , , , III ,I1J , j , , 
, •̂ tV i'-m AA',\m î 'aridlugiift.is?* 

Viene, rist^bil|tp,j iin,aggmnta ail'impon, 
Bta,sijì tflr^euisi.uijo-jlei imvo[ abol.iti 
con la iegge del 1 marzo 1886, a, 3W2. 

Saranno esanti d|8,l|'ii«menfo. dai .de­
cimo l^; iqijptejat^ijali d'imposta erariale 

!>t™ci:e"^^«^fj: 
1887, n. 4665. 

Alla riscossione del prorata del de­
cimo pel 1894 sari provveduto con 
ruoli suppletivi. 

Art, 5 — A datare dal Muglio 1894 
sarà aggiunto $ll'im.posta di ricchezza 
mobile un secpndo,decima oltre quello 
stabilito coH'artioolo 3 della legge U 
agosto 1870, n, 5784. i 

I oontribi)Bnli già , iscritti nei ruoli 
per l'irapusta dell'anno sauanno com­
presi in ruoli, suppletivi pel maggiore 
prorata d'imposta. 

Art. .6 -r Per assegni fissi, che sì 
p£(gani) dal Tesoro per oOnio erariale e , 
che, giusta la disposizione dall'artieolb ', 
U del .citato testo unico di legge sul­
l'imposta, debbono essere assoggettati 
all'imposta debbono ritenersi tutta lei 
retribuzioni, i maggiori assHgnamenli, l 
soprassoldi, la indennità,, i sussidi o gii 
equivlfii^Ml aif-,uotìlll Ist^bitìiUh^ ><itto 
qualsiasi fbriBft.epd^, nualuffqtiB (itolo 

« r ® e ' l f l b ' d i ordì-' Vengono pa^ 
nari^e-straOrdiiiarie' prestazioni d'opeì-a 
inerenti- o eétrSnèo al proprio uffloio, 
0 di eerfi0il Sisi od eventudli, nonché 
di speciali-fttitóioiiì,'missioni o irtcandhi, 
sia permanenti ula'transitori, ad'ezian ' 
dio- tutti gli' a«Sognii' le 'diiriò' e ' le in­
dennità di ogni B^eaié,- sott'ii qualsiasi 
denominazione o titolo oovrlsÀbndénté, 
sia pura per sopperirò a maggiori ospe. 
clali spése inerenti alla carica, all'uf­
ficio 0 all'implegol ' 

Art . '7 — A datare".dal I gennaio 
1895 è avocato allo Stato il declino 
dell'imposta di ricchezza mobile attbal-
mente dovuto ai CòàUni per effètto del­
l'art. 73 del citato- testo unico di legge 
sull'imposta dì'riotìhezza'mobile; a pàs 
saào a oaiiico dello Stato le spe^e 'per' 
le Commissioni di prima istanza per le 
imiiostff dirette. 

Par un decennio, a diitaro dal I gen-
taaio 1896, sono corisoiià.ui i canoni di 
abbonamento al dazio di consumo go-
y»rnativo ora ia corso" pei Comuni 
chiusi a pniiCoÀiuui k Codaiji-zl di Co­
muni aderti ntìlrà cifre''attuali, , salvo 
pei primi' le dlmiilttzioni risaltanti dalle 
disposizioni della'prièsente legge.' 
j 'Tale consolìda'ifieiitb sarà attu'ato' sol-i 
taàto 'perquei Oomlioioh'èdioh'iVreranno 
di -accattatilo entro l'antìo' 1894'. ' 
, Art.lS'l—' Le tasse sui-trasferimehti 
fior a'ttó'tra vivi'a titolb' gratuito, quelle 
sui! tri»4ferim'enti a oadsa -di morte e, 
paesaggi di usufrutto per la presa di' 
possesso dei' benefizi e delle ca'^pellanll^, 
Stabilite dagli artiòoli 95 a'JOO'ino/u-
Jivo a 107 a 115 inclusivo della tariffa 
annessa alla'legge di reglstì-o 13 "set­
tembre 1874, n. 2075, sono modificate 
come nella tariffa," ohe costituisce l'al­
legato B della presente ieg^è. 

Le'tasse'stabilite in detta tariffa non 
SODIO' soggette all'kurtieilto dei decimi. 

Alia singole quote individuali che,' 
tanto'nellb sacCesaioni, quanto dalia do­
nazioni par la parta gratuita non sii-' 
perano le 500 liW, la'tassa sarà 'dimi­
nuita di un decimo/ > 

Con Decreto Reale sarSnliO' regolate 
le caul,ele colle quali potrà, essere con­
cesso llli'^gauaiìtòUdÉÈefWs^i dilllàuìc-
Cf-Sf-ìouiiin sei rfite,.bim63trali coll'ag-
giaut^ degli inieressi. ,i ' 

Arti 9 —- Le tassa,sulle concessioni 
govepiiative e sugli attjie pro.vvedimenti 
ammiiii-i^ratiri regolate damila leggi- 13 
settembre i8,74, n.-2036 e 19'luglio 
1880, n. 5536," soggette atlualmepte al­
l'aumento di due ileoimi, sono aumentate 
di altri due decimi. , ,, 

jàrt. 10 — Sono aumentate, di un 
quinto le sopratSBsa a le penei, pecu­
niarie par, le contravvenzioni alle leggi 
concernenti le tasse di registro, di suc­
cessione, di mano-morta, di bollo, ed in 
surrogazione del bollo e del , registro, 
su|le ca,rte,ida giuoco, sui qoulìriatti di 
borsa e sulla oonoesàoni governativa. 

Questo aumento del quinto è appli­
cabile apch^ alle sopratasse e penp pe­
cuniaria dalla vigenti leggi determip-iie 
in 8,omm,a, flssfi, ed al minimo dalle leggi 
atesse stabilito. 

Art. 11, L'esecuzione dell'art. 27? 
idei, ^qqto ,^n^oo dalla leggp comuwlq e 
Iproyiiicmle,,del 10, febbraio 1889, «. 
.5921,, èiqospssa,fluo a nuova disposi-
zioaqj legislativa! 

i , t ? iBÉfgp, g. lugliOi 1893, n, 382, por-
1 t^nt,e lai sofltitiii^ione dal predetto arti-
icolo, è abrogata. 
, Art. 12.,̂  Le indennità assegnata,con 
l'ariiédld^'-? Vai l I - ìaK» f lti|llB 1876 
numé'ro'SaiS,' «(.'no', abblite. 

Tutti ^li'impiéfgàtii'ad acoèziotl'a dai 
ministri ^é^ràtari di Stato e dei sotto­
segretari di Stato, i quali, nal giorno 
della promulgazione dalla presente legge, 

/lanno il godiinonto di dette indennitii, 
le conserveranno ad personam, meno 
ohe a datare dal 1, luglio 1894 sarà 
ridotta alla metà la indennità peroen-
titala sulla sttpaiidfd paf la parte sape-
nore alla 800 lire. 

L'indennità a «ÌRSObiio rimasta ces­
serà poi man mano alle pos-ta estera as-
sorbjtó< 9 j i»(j(9| ta .d^fSMnj^'i'^jdi sti­
pendio par sessenni»., promozioni o va­
riazioni negli organici. 

Art., 13. L'annuo-contributo ohe, ai 
termini delle leggi 30 giugno 1892, n. 
'i}17, e 5 mai;zo 1893, n. 69, il Fondo 
bel culto d,qvo V8i)«a«e al Tesoro dello 
Stato in acconto dei;idli^itti spettantigii 
sul patrimonio delle Corporazioni reli­
giose-soppresse è,elevato dal 1. luglio 
1894 a Urei, 4.000.000. , 

Il sn^d^tto .contributo di lire 4,000,000 
è copoessi! a (tutto i; esercizio .1898-99, 

.Ari,, li. fy convurtito (n legga i( rngio 
decreto 23 gani|»l0'.l894. n. 9,iohe mo­
difica gli, ariicoli .10, e 12 della legge 
10 agosto.. 1S9.Ì. n. 449, sul riordina­
mento 4*gli ZsiitHtli di aiilissiofle,. e ohe 
costituisca l'allegato 0 della presente 
leggo-. , 1 

A oorainqitre dal l . giugno ,1894 ces­
serà di avaj;8 effetto il citato àaewto, 
e dalla stas^ft' ^ata, .,|« tassa straordi­
naria da 'pagarsi dagli, Istituti di emis­
sione, ai. termini dell-J ultimo capoverso 
dell'articolo, 10 della, legge 10 .agosto 
1893, n. 449, è, ridotta, computata pure 
la t.issa normala, a-duo terzi dailaira­
giona dello scontoiagli effetti della,cir-
cnlazibne dqi, bjgliotiti. qooeflante i limiti 
fissati ne(('ai;tioolo 2 .dalla legge stessa, 
purché sia mantenuto il rapporto pre-, 
scritto con la riserva metallica voluta 
dall 'art. 6 e purohà le eccedenze non 
superino la soraraa'saguenti: 

Per, la Banca d'iItaUa L. 45.000,000 
Pel, Banco di Napoli « 14.000,000 
Pel Banco di Sicilia i « 3,500,000 

Oltre questi flimiti a flao al doppio di 
queste somme la tassa slVaoramarltt, com­
putata pure la tassa normale,,sarà a-
giiala alla intera ragiona, delio sconto. 

Non è soggetta alla tassa straordinaria 
di cui sopra ia parte dalla circolazione 
coperta dalia riserva metallica. 

Per ia circolazione, ohe acceda il dop­
pio delia somme indicate, rimane ferma, 
la di8po)>izione dall'ultimo capoverso del 
citalo articolo 10. 

Il Governo con Decreto Reale potrà 
regolare la circolazione in cortispon-
danza itil'evantuala eceadeoza dei conti 
correnti, ohe, in confronti) delle somme 
stabdite dall'.irtioolo 12 della legge 10 
agosto 1893, n. 449, si varifloasae negli 
Istituti d' emissione, in jnod" che la pre­
scrizione del ricordato articolo 12 ri­
prenda la sua pieni efflqspia non più 
tardi del 1. ottobre 1894. 

A. 15 — É approvata la legge a l ­
legato D riguardante il nuovo tipo di 
rendita consolidita ed i provvedimpijti 
per la conversione ed il servizio di al­
cuni debiti redimibili. 

Art. 16 — É convertito in, legge il 
Regio DacrHto 21 febbraio 1894, n. 49, 
che i-i riproduce iiell'allagato f iS, ri­
guarda ite r emissione di buoni di cassa 
da lire 2 e la coniazione di monete di 
nich,alio. 

Art. 17 — Sarà fatta una nitenuta 
sul primo $nnQ di stipentìio, nella, pro­
porzione, del 20 pei' cento agli irapie-, 
gali dello State di prima nomina, ad 
uguale rijtenuta s^rà pure,effettuata nel 
primo ^nuo sugli aumenti d'i,stipendio 
ch,a qualunque impiegato dello Stato 
possa conseguire. 

Art. 18 — Sulla parta ,degll emolu; 
manti-ora da>oliiti al'ooiise'rvitorrdbile 
Ipoteche, che superi lira seimila, sirà 
prelevata una ritenuta del 20 par canto 
a partire dal 1 luglio 1894.' 

Art. 19 —• Le pensioni da iscrìversi 
in biiaricio nei cinque esercizi dal 1898-
99'non potranno eccedere (a som'ma 

.annidale di quattro milioni a mezzo. ,, 
Ogni contraria disposi/ione di legge 

,è abrogata. 
Art. 20 — A tutte l'aaao l'S94 è 

data facoltà ai Govorno di modificare 
per Reale Decreto la leggi' orgàniche 
dalla guerra e della marina in modo 
che la spesa complessiva ordinarla e 
straordinaria abbia noi'malinBnte à con­
tenerci nella somma annuale di trecènto 
diaci milioni di lire. 

PÈTsiÉiircOMOMLt' 
Pare ohe si voglia finalmente prov­

vedére al tabte volto proraessio e som 
pra raaaoato migUocameuto dèlio doa-
diziuni dei segretari comunali. 

Alta Camera .sarà discusso, fi'.-i i reve 
il progBtti^ifofmBlatOi'rtUròfii.iCiisy por 
renderà stabile e sollevare un po' ia an-
guétifttà posi*l(«*"di-qn'8Sti'.'impiogali. • 

Ecco le linea generali del progetto; 
esso stabilisco ohe par occupare il po­
sto di segretario comunale è necessario 
un diploma di abilitazione ohe potranno 
avere solo 1 maggioreiifli ^cittadini ita­
liani i quali abbiano conseguita la li­
cenza > liceale 0 dell'Istituto iletittioo. 

Là' nomina di segretario dovrà essere 
fatta per pubblico concorso , dai- Con­
sigli comunali, presente la maggioranza 
dei Consiglieri 'assegnati al Cumuna i à-
vrà laidurata di un triennio, e sa non 
verrà daia disdetta sei mesi prima dalla 
soiidenza del triennio, si .intenderà fatta 
a vita, 8 il segratirio non potrà essera 
più licenziato cHa per giustificato mo-
itivo dal Consiglio, con intenvauto di due 
terzi dai oonsigllari as-iegn-ui al. Co­
mune, salvo 1 ricorsi alla Giunta ara-
'ministrativa e al Consiglio di Stato. 

Verrà inoltre riconosoiut» il diritto 
'alla pensione dopo venti anni di ser^ 
VIZIO, oostituendbsi un'apposita Cassa 
di providanzal)'il minimo dallo stipen­
dio rimarrà' ffsaato a 1,200 lire pei se^ 
grotari doi Comuni o consorzi dii Co-
;muni aventi un;! popolazione inferiore 
a 2,000 abitanti e stabilitila posiziona 
e il diritto alla pensione piana, noono-i 
'soluti anche per' gli • altri funzionari 
'municipali. 
] Aderirono a questa proposta di [agge 
63 deputati dei vari settbW dallrf'Cà-
mera. 

L O S R X I H E R O S ' 

Ecco in qual modo ne parla un re-
.dattore delia Riforma, : 
ì « Dopo, i medici internazionali, i p9l-
jlegrini spagnuoli. 

L'urbe, è invasa dal oosmopolitisraoi 
! Dopo la aura dal corpo, quella) del-
il'anlma! la cura dello borsa sofferentii 
par pletora è ,c<)9oieaziosamente intra­
presa dagli albergatori* 
I Sono ormai settemila, all'inciroa, i 
[pellegrini ohe gironzolano tutto i l . di 
per la vie di Rorai,*in bolle-, -a 'pl'edi, 
joomanque e dovunque, ammirando a-
Bolainan'do, ^commentando, geaticolatido. 

In geuei'ale predominano le facce' 
'pallida, di una'tinta monotona, laquale 
tiijtr.elìbo Jiepqrro a.jàsora.dftlla coosa--
guenze deleterie delia fe^a fanatica. , 
I in quanto alle coasa^uenze... traura.i-
tiche, della fede stessa, hanno già de-
\)05to i telegrammi da Valen,za. 

Nota dominante; a dispe|ttn della di-
perdita di aspetto, di casta,"dì'fisono-
mia, di dialetto, è i\ella iqoltitqdina de| 
-omei, nqà espressione comitn'e: là stu-
[jefiizione. 

L{i 4uala Mostraid'avaretdii6,i0rigiBi 
lis^mta ed opposte; stupafazìoiie d'esser 
H'esi sulisetio da qualcunoi stupefazione 
l'osser presi in burla d.i più di qualcuno. 

Ed è ijn sentimento legittimo in ain-
)adaa i casi. 
, Nal primo caso lo condivido anch' io ». 

.Russia e Inghilterra in Asia 
I giornali inglesi portano qualchenb-

iizia più precisa sul trattuto conchiuso 
liei novembre scorso da sir Mortimcr 
Purand coll'Emiro di Afghanistan, trat-
^ t o che alcuni entusiasticamente ri­
guardano perfino come uh'aila.inza. 
, Gladstone ha con questo in parte ri-
paj-at!X,?il-p'ecailto del 1881 di avan e» 
yaouato Kandakar. I giornali inglesi e-
^agei-ano nella loro gioia i successi della 
loro diplomazia riportati sulla Russia e 
l'Afghanistan. 

L'Emiro non ha fatto un cattivo af-
taro cedendo territori che non poteva 
tenore che a forza di armi. Poco monti 
qfia l 'Emiro si impegni a non lasciare 
ai russi passare il fiume Aksu e man­
tenere Vacban In questi territori di 
Pamir ia Russia non si lascierà trat­
tenere da veruna convenzione, supposto 
che se na'ò'o'nóhiuda una. 
. Se 11 trattato contiene delle stipula­

zioni sulla successione ai trono di Af̂ ^ 
ghitnistan, qUasto ne sarà il punto, più' 
^ebole, perché non mancano pretendènti, 
e, l'uno, Ejub, è pensionarlo russo. 
, Il tr.ittàto ha migliorato e assicurato 

14 po-iàona militare dall'Inghilterra di-
riinpateo alla Russia e all'Afghiinistan, 
iija non ha ridotto l'Afghanistan in du­
revole dipendenza. Oltre all'oro inglese, 
il successo si dava attribuire alla paura 
dell'Emiro di vedere i Kba'n di UoSara 
e di Khiva divantare sudditi russi. Ma 

Ja questiona s£i(?ttaota, la. futura sorte 
dell'Afghanistan, non iì sciolta: l'ari^ora 
di Gladstone non si, può iuteram*ntO 
correggerà. Laj soluzione arriverà forse 
alla morte dell'attuale Emiro, 

1 
Majidftpo da Roma, 15. M'Adi'gé di 

.•Verone^ ;, , , . ,i r x • . 
• « Oggi nelln, basiliop, >d,i ( Saà,,Pi,?ilr,o,, 
con l'intervento dèi papa, sì è cele.bjfjtaij 
la iperfraonia^ pap la ba^(iiaow'o,%idi 
Giovonnt D'Aviia. La ,ceriiponia„8'! («iĵ tó 
in' una vera e propria dimostrazione 
jteatr,al,e., , , -, 
' Booovi allupi piccanti ifiqidenti. , ; 

. ^ppe,na eutr-ito. il pqnjtellc?,,! p?ltf-, 
grilli^ Ini spt(gnupbf,'e vari ifojlagi di ,?a-, 
•ininariati \a tao.^sco, in'.,francese.e ,in 
,iugle,»e,,gli gri4avapo; «w;»a,/ -ba^t^giiff, 
'la maiii e agita,ft4o i fazzoletti ^ ì jS^P', 
"pelli.,,La dimostrazione continuò,„p,er,. 
tutto |ìl .tempo che il pontefloe rimase 
in Qhiosn, ;, , ,. „ 'I . , 
, Nacque, apz| fiati, ^enpiliile ^x^infus 

con^fo qija|lji scanala ,vjir«i«fl*t« ,pro-
ifanii. D^ ogiii .parte zittiviisi r" qualcuno 
ìgridava;, , , . 

— ,BaSta! slanjo. jn Chips» ! 
I Osa e là si dibnttè quRloha dialogo 
ivivace, 0 corsa ,Rnoljie qifslohe oŝ pRVj»-
,ziona vibrata aH'inÀu;!'!» 4oipri0,ti #tr?-
nieri,, i,pii^.infervorati.nal gridasdiW-
'vwa'iil paporrg. ' ^ 

— Si, portatevelo il,papa-.re,a Vle.nqij, 
,0 a Londra,) 0 a Parigi, a a Mftiirid'l 

— No; egli è il re dei ron^any^T-
rimbeccava io italiano au semioa^lijia 
'tutto vostito di rosso. ...,. , , 
j È intorno a lui in coro dieci o d,0wi, 
ivpci. di italiani sorsero a, dire, beffejf-
'giando: . " ,„j 

— Ma finitela; portatevplo' a Oaru-
'salemfiiie 1 » 

s OiODaf}ti4 Mulsaa.. , . ,, -j 
AptìÌ6'(f$m) Il Pjrlamento del Friàli ê mstti, 

un decreto COQ cui ordma cha''qtiM'̂ 'cariali t ì 
qUkU antertormoaio eraao et|tt amarrati, saa 

'Zuebwa e Qruei.argo, o iTni'pergo, dislriitti au 
anio Iprigia i,er la <dU9im9iotai> Itt! Iti oliti 'di Ci-
.vidale ed i feudatari di quei caatelli. 

X' 
• Un pensiero al g'iQrti<\. 

Tre qiiarti degli uomini mooiono aeaM aver 
creato: non ne muore uno ohe' non abbia àU 
strutto. 

X 
La «oiroràsiope, cioft, l'aobraoiare dello zolfa 

nella'banttoil, à au rimediiì̂ tiiltvrya'à ooall'o'ia 
muffa. All0>pai>0t!'«(i aita vdlU st'dla'aaa maoa 
di pult||slìa (tt ci«lc0. 

FÌDMmeQ̂<̂  ai spflatl;i, flu| ,g9,Yî Bat0'dî tsrrft 
battuta a làrgi ittHUo la sfguent^ polvere: , 

200 pMrti di Vgtribló VQMJ '<-- t parti' di 
vetriolo bianco — 3 parti «jl g9uo > la givate 

1 pat-tq diĵ arbOQa ia pol̂ tJre. , \ i ' . 
Con queata ^pratsoa, ei ; di9̂ rm{[|;9,̂ pee,;q)9ljtĵ  

Boai Dgm vei<eUi:ÌqaQ di mi)£FQ MÌÌQ 'otiatiao 
che ne Sono rliaaate. 

X 
La sflege. Edonoverho. 

S a t u r n o , 
Vene*"*» 

Si ieg«itioìie della xélarada'|.-rdoedeute. 
BARl-TONO 

» V 
Por finire. 
Fra due radicali , . , . -
— Ho'i ho, Clio 'i 9oWi pT pransare..» ,i 
— EotrlWo la daolro... Vedi, ni maàsl» a 

praiai' mdderati. ' " 
— Mudaralil Ahi piuttosto morire.di amai 

Penna e Forbiai.-

. . | , i ' ~ 

(Di qua e di là del Judrl) 
B o l l e t t i n o ( i e l l e m a l a t t i e ' , 

i n f e t t i v e n c U t t P r o v i n c i a d t ' 
Udine» ' reda t to ed illustrato',per cura 
dell' ui'fli;io sanitàrio 'provinciale'( mesa 
di marzo 1894): 

Vajuolo c^si 5 (in febbre^io Vi), dei 
•quali 2 a Bagnarla Arsa e 3'à Roveréttp_ 
' in p|ano. In questo Oomuna la malattìy 
è, ora défthitivkmìebta soòmpar'&l'grazie 
le energiche (niau're àt'tivàte, fra le quali 
il grande' numero di Vaoòipazlioni. Notì 
si ebbero complessivamahle <Jhb' 20 oasi 
di vajuolo, i quali sono ben poca cbsa, 
quando si pensa che l'I caseggiato di 
Ro^eredo è tutto unito; e ohe Ino daj 
pruno giorno in cui 'fri venne a Cono­
scenza del male, ben 14 iiidiylidul ne 
erano affetl'i. liigu,irdo ai paesi violai, 
non si ebbe a lamentare che un solo caso 
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a San Quirino, isolato esso pure a tempo 
con i soliti metodi. 

Mofbillo oasi 1.J6 (in febbraio 48). 
Questa malattia, per quanto itt;forma 
iiou gcave, tenderebbe ad estendersi di 
nuovo in Provincia. Nello scorso.niarzo 
se ne ebbero li oas^a Buia, 20 ad 
AmpezM.'ZO .a 'Oàsaiioco, 86 a; Sade 
gliano, q|tre a varj,^;,-•„--', „, . 
là. ÓBa causa delia'faoUa diffusione e \ 
stata lincileJa sua relativit roUezza, per 
cui i medici non vennero obiamati che 
quando-li mata'Wa 'Molttf'dtffaso-jp'ia-
solite misure di difesa non era più poe-
sibile raettérìe in pràliba. Si sarebbe 
riusoiti nel marzo a contenerla entro 
limili assai ristretti (da 2 a 8 oasi al 
massimo) nei Comuni di Udine, Porde­
none, Villa Santina e ttemanzaoco. 

Soarlatlma oasi 18 (in febbraio S2). 
So ne .o&etvai:oAO casi; isolati a ̂ ne-
raonzoj: PremSri'aoeòi' Mòggio,'. Chiusa' 
forte, Pontebba,.Fiume e Ohlons, ma 
dappertutto Con' energici mezzi di difésa 
ne no impedì la diffusione, per cui non 
si ebbe a lamentSre' Héàsuna vera epi­
demia. •' !•'; ; 

Tifo addotkitiale e&ai 15 {ia febbràio 
22), dei quali il nùmero maggiore, cioè 4, 
a Magnano- in Ciivléra;-

Difterite e crup oasi 81 (in febbraio' 
86), sparsi dome -ài solito un po' dap­
pertutto, senza però ohe in nesàuna parto 
si abbiane avute gravi epidefflie. il raagr 
giOr ttuwaro'dt oasi si ebbe nei seguenti 
Ooraunii San Giorgio di Nogaro4, Viti) 
d'Asio' 4, Bicìuicco 5, Udine 5, Casarsa 
5, Pordenone 18. Come, si vede ijuindi 
il Comune mkgglormonte colpitoin rtiarzo' 
fu Pordenone, per6 anche là contempo­
raneamente non si ebbero mai più di 6 
casi, ragione pfer cui, tl'àttandosi di una 
città popolosa, non si ' può dir di' aver 
avuto a fare oop una grave epidemiâ  
Valsero indubbiamente à tenerla In freno 
le energiche niisure attivate dulie loosill 
autorità sanitarie, insieme all' Uso del-
l'adqnapotabìlefòrnitadai pozzi artesiani. 

Febbre puerperale oasi 4 (in feb­
braio G), dei quali 1 a Palazzolo, 1 ad 
Arzene e 2 a Pavia d'Odine. 

Pustola maft'flinti oasi 1 (in febbraio 
anclie 1), a Odine. 

Il medico provinciale nello isoorso me'sei 
di marzo non ebbe a faro in Provincia; 
per raalattlB infettive, nessuna ispeziono, 
eiìsendosi giudicato bastante il lavoro di 
difesa compiuto zelantemente dalle au­
torità sanitarie locali. 

Come si prevedeva quindi nel pi-eoe-
dente Bollettino, meno che nel morbillo, 
il mese (tlj ttjarzodeye, diqhìar jj'sl, nel 
suo cotóplessó,» liiif lfor*6> da'l fòtìbi'aìo, e, 
continuando così, vi è'da sperare che 
l'aprile possa essere forse.-taigliót'ea')-
che dèi marzo. ' ', .. . .' , "„ 

Una strada e un cadà\^ré. 

dice iatruttoro, il vloe-oancelliere del 
Tribunale, un ingegnere, carabinieri, ecc. 

li'lmpréssione deatafe sugli animi di 
quel'buoni carnioUi .tu dolorosissima — 
e per;l.i: morte, del ijiòvero Topao, gio-
vane^ai-:25 a^iii, ' benvoluto, carissimo 
—vSjpèfejiè iSi^.^ièppé evitare una 

- - - , , - ;„ dlIgfàztà'^IreviétiiiipWtàtà: a codiliji(ine 
^trii isbla^l'qua e | diSóteavtìva ;l'tìlib!igò'>di provvedere 

"'^ " alla aiottrezia pubblica. 
lersera da Tolmazzo partiva per Elva 

S. Michela un fratello del defunto, sol-
•dato-del-7» alpinij-olie apprese il fatto 
luttuoso a passeggio 1 ! » 

Un dramma d'amore 
U n a fr iu lana a c c o l t e l l a t a 

Ieri a Padova è avvenuto un dramma 
d'amore, che si prevede avrà; le più 
tristi conseguenze. 

Presso la famiglia dell'Ing. Giovanni 
Paolo Costantini, ohe abita in via S. 
.Eufemia, servivano: Vittorio Serafini, 
dì anni 28 da Eubano, e Lucia ;Fale-
sohini, di anni 28, della nostra Pro­
vincia — quegli in qualità di coooliisre, 
questa di cuoca. ; 

I due amoreggiavano da un pezzo — 
ma fra loro avvenivano, spesso, scene vio­
lenti di gelosia. 

E ieraera — in seguito appunto ad 
uno dei soliti diverbi — 11 Seraflni, e-
stralto di tasca un ooltollo, vibrava duo 
colpi all'amante ferendola gravemente: 
al ventre ed alla gola. . • 

Indi, spaventato dal mal fatto, Il coc-
Ichlererivolgeva^contro se stesso la lama 
(Omicida e si feriva gravemente :alla góla 
.'ed.al basso ventre. 
; Alle grida di entrambi accorsero le 
ipersona della famiglia Costantini, ohe, 
avvertite le autorità, fecero trasportare: 
1 feriti tallo Spedale. i 

Una guardia diP. S. sequestrò l'arma ^ 
è un coltello da tasca, di:.piocola pro-
porzionii a due lame. 

I due amanti versano in pericolo ,di 
;vita. 

• Ilncehilio. A Lauco si mauifu.stò 
il fuoco nel fleulle dei fratelli Darlo 
ed in breve si propagò alla stalla e casa 
annesso. Gli accorsi procurarono di i-
solare l'incendib - ed -il dafiftó sofferto 
dal Dario ammontò a lire,2480. Non 
si obntìsoo la causa dali'ìncandip. 

: In fede l tà . La domestica Adele Bi-
;nuttl colia complicità della madre Giulia 
:Caruzzi, essendo al servizio di Giuseppe 
Ponte!li a Nimis, invsoo di consegnare 
al padróne il danaro-ohe ricavava dalla 
ivendita del pano, se l'appropriava in­
tascando circa 100 lire. Le due-donne 
;furono denunciate e sono confesse. 

; JPeip d u o Hre. Fu arrestato Ola-
:oorao. Marron, contailino da Pordenone, 
perchè dai campo di Marcolino.Perùsso 
staccò dal suolo e rubò pali di sostegno 
!alle viti, del valore di circa lire 2. 

F i n a l m e n t e p i o v e dopo tanta 
siccità, e.i campi assetati avranno l'u­
more necessari» ai nuovi germogli. 

Questa è proprio la plovisine behe-
dele, ohe dà di bevi ai oiamps. 
• , Mona. Ferugl lo» Vescovo di Vi­
cenza, amministrerà domenica prossima 
22 corr, li,Opesifflà nella Chiesa/di S. 
Pietro'Mittfl'è. 

Sotto questo titolo mandanoida.ToU 
mezzo, 15, 1 seguente interessantissimi-
particolari sul doloroso fatto da noi nar­
rato Ieri dell'uomo ucciso in Carola, dà 
un masso staccatosi dà un movita!. ' 

« La ditta G-rometto, Selce e Rovidatli 
lavora da qualche tempo sulla nuova 
strada che da Villa Satina Condurrà ad 
Ovaro, Co.uiegUans, '. Korni Avoltri, eoo. : 
11 nuovo, tratto di -via viene -tracciato 
sul monte, alcuni metri sopi-a quella' 
attuale,'che lo iérmattlna percorrevo In 
vettura, diretto a'pomeglians. 

Giunto nella, frazione, di Chlaisis, e 
precisamente al punto detto Riva di San 
Micheleì vidi She/dova si- iayorava,;dol 
massi smossi dàll'e mine e .̂ ai -picconi, 
minacciavano di momento in momento 
di franare. Chiosi al nilo auriga se c'era 
pericolo, passando.jjef.jquel luogo. JSgli 
mi rispose in ,bel.|ijf)fUÒ friulano; In 
chesipuest DOlmlìi7fì,p7;.eiolaps (In que­
sta località, cadono .sen)pre;8assl). Un pô  
impressioiiàto della risposta, feci acce­
lerare l'andatura del cavallo, e diedi un 
reaplrone quando mi vidi fuori di: tiro 
dei prolettili. 

Di 11 à poco "incontrai ,'tin cafirettière, 
curto Topan Ilario, bei tipo dicarnìello, 
forte, .simpatico, .gioviale; Mi salutò, e 
schioccando la frusta passò oltre coi 
suol cavalli. 

Pochi minuti di poi, quel faaldg.flglio 
deî  -monJî '"pl58àhdo '^ef ;dove vavayd, 
fatta l'àntórrògàzione al vetturale; ve­
niva colpito da un clap, rimanendo vit 
tima all'Istante:!:!, • : ;! ', 

Vidi il cadavere, la pozza di sangue 
ed, il.,̂ as?C(,on)ioisl6ii .?he alcune ore,do-po 
giac^v^no ft'aópya spirarla per le ;Oon-
stàtazioàe di' lègge, tìn pezzo di ròccia 
aveva colpito l'infelice In piena fronte, 
sohlaoolandogU il naso, deturpandogli la 
faccia.•• 

€n, grido dî  sdegno usci dai petti di 
tutti i presenti. , 

Da tempo si prevedeva una qualche 
disgrazia, e più volte orano state av-
vap îte le autorità del pericolo che cor-
revapp i viandanti. 

Ota che l,à , disgrazia è,avvenuta, ai 
penserà a pfovvodere ? ! 

Sul sito, Biedesìiuo,, dove giaceva, il 
cadavare,:noa si sospese il lavoro!! 

Alle fi poia.jsi:i;ecarono sul sito della 
disgrazia il proBBratora del Re, il giu-

II Crelìum à dÌBintettante superlativo. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
II Consij^llo p r o v i n c i a l e , a 

quanto oi oonata, sarà convocato agli 
ultimi del corrente mese od al primi 
di maggio p. V. , : 

: L.e p r o s a l m e e l ez ion i a m -
l u i n i s t r a t i v e . Secondo le informa-
feioni di un giornale, milanese, l'oiior. 
Crispi, ^hie t̂o so nell'aiiuo corrente egli 
int#nde,ssejrinipiarB:)è';éj,ézipnl: à-inmî ì:, 
strative' parziali del quinto, fissando nel 
1893 quelle parziali per ,pietà dei Con­
sigli, il primo Ministro avrebbe accennato 
coi capo ohe,egli intende. precisamente 
così. -, 
! E se così fosse, le prossime elezioni 
parziali ordinarie non avrebbero luogo. 

Monete d'argento logore. 
,; In seguito a reclamo della' nostra 
Camera di commercio, la Direzione ge­
nerale dei Tesoro, con nota comunicata 
alla Camera stessa dall' Intendenza di Fi­
nanza, ha ordinato a questa che vengano 
accettate tutta la monete d' argento di 
conio posteriore al 1863, anche quando 
fossero logore o consumate, purché la 
deficienza non derivi da frode. 

L,e u t o n e t e d i n ic l ie l io . La 
Casa Arthur Krupe di Berndorf, cui 11 
Governo ha affidato la coniazione, di 
10 milioni di lire delle nuove monete 
di nichelio, ha avvisato il Tesoro di 
essere molto Innanzi nella coniazione e 
di esaere in grado di faro la prima spe­
dizione. 

Anche presso la Zecca di Roma la co­
niazione delle nuove monete è a buon 
punto. 

La omissione delle nuove monete po­
trà cominciare prima della fine dei mese. 

II f<Orioruaie d i U d i n e » ci 
trova gusto '&' prolungare una polainica' 
.che.,ipotremmo. continuare .all'influito 
senza intenderci.... Ossia egli intende 
benissimo, ma: ci ha il suo tornaconto 
a fare lo gnorri ; aè noi sciuperemo 
piùdel nostro inchiòstro aspooiflcargli ciò 
che egli sa troppo bene, tanto più ohe 
contemppraneiimehte finiremmo, col rom­
pere le lasche ai lettori por cose olia loro 
non interessano afi'atto. 

Perciò, punto e basta. 

Il «Cittadino Italiano» è 
andato sulle furie perchè abbiamo detto 
che se i preti si occupassero un po' 
meno del temporale e un po' più dé-
gl'insejfnaraenti di Cristo, anche là mo­
rale pubblica ne guadagnerebbe. 

Eppure non c'era niente di ereticale 
nella nostra proposizione ! 

Ma, il Giitadino è òapaoe di dire 
chei preti non-si occupano del tem­
porale, od in tal caso noi non p'pssiaino 
ohe ammirare; là sua faccia grariitida, 
'Bastai prèndere in mano urio dei tanti 
giornali seri ttlda prati e pei preti'^-
ia cominciare dal Cittadino —^ per" sa­
pere se quella brava b cappata gente 
conosòe e insegna meglio là Sacra Scrit­
tura, oppure l'arto dògi' imbrogli poli­
tici e della propaganda ahtl-italiaila. 

Ma il Cittadino — col suo solito frà-
.sarlo: pulito e cristiano—^^ohé hbii gli 
Invidiamo e ohe ci guardefeni'o bobO 
dall'lmltare —chiama gehtilmonte « eroi 
da-trivio'» quelli olio hanno del preti 
del tempo presente, e dèlie loro opere 
ed ommissibni, quei concetto rispondente 
al vero, ohe abbiamo noi. ' •" 

Ebbene, noi gli vogliamo dedicare po­
che righe sull'argoniento, di uno di quésti 
« ietoi da trivio », di Antbnirt Cacoia-
niga, il quale in un articolo pubblicato 
qualche mesa fa nella Oazzetta di Ve-
«Mw,scriveva' questa testuali pàroles 

« La religione è compromessa dal suol 
:« stessi mini8lri,dal Capo supremo della 
:« Chiesa, dal Vlcano di Cristo in terra,' 
« a'ftaoflato iflon forza irrosislibila ai beni 
:« teri-enl, rinnegati dal suo' Divln Mae-
« .stro. Non può consolarsi di una per-
« dita che ha fatto risuscitare la ha-
U'Zloue, vorrebbe'riconquistàre Ui poca 
:« terra perduta,-a danno dell.i patria;.. 
« e del. cielo. • 

«Il concetto-sublime e puro di un 
:« Dio, è abbandonato per gii accessori. 
;« Alla Salita semplicità della morale cri-
fi stiana, è auocad'uto'in alto Un culto 
-«teatrale, sfarzoso,'0 in basso una'vol­
li garità di cerimonie senza prestigio. 
« La miscredenza guadagna terreno o-
« gni giorno,'a danno di tutti.;..» 
: I-Ia-sèntito il-ft'terfmo ohi è oheal-
•lontana l fedeli dalla Chiesa ? chi è 
ohe scredita e ouitìpromette la religione?, 
chi è cheva cancellando dalle coscienze 
il concetto di Dio? • 

Non siamo noi del Friuli a dii-io, 
ma uno dei più ohiafi scrittori d'Italia, 
un uomo dalla Vita illibata e dallo spi­
rito equanime, conservatore in politica 
e credente nella fede de' sUoi padri. 
: E quanti e quanti in Italia —bucini 
credenti e buoni patrioti -^ la pensano 
come li Caccianlga! Tutti-quelli, oio4,' 
che hanno-occhi per vedere e un odore 
onèsto per riconoscere 11 vero. ' Mai 
par l clericali della tìsma dei Cittadino, 
questi sono «eroi da trivio»!!.. ' 

Quanto all'invito che 11 CiUadino' ai 
fa di andare in Chiesa, sarà diffloile 
che lo accogliamo finché dai pulpiti 
si predicherà il Vangelo dei fogli cle­
ricali; ma se Cristo dovesse rìdisoen-
dere in terra per ricacCiafvl i mercanti 
a furia di santissime funate, chissà che 
i\ Cittadino non ci veda.... ossia non 
ci vedrà, perchè allora in Chiesa' non 
ci sarà più lui ! 

S o c i e t à d i t i r o a s e ^ n o . La 
Presidenza porta a Conoscenza del, soci 
ohe nel corrente mesa verranno iniziati 
due corsi di esoróitazioni regolamentari 
per gli aspiranti al volontariato di un 
anno e per gli ascritti alle mllizii; le 
esercitazioni avranno luogo nel giorni, 
ed ore e colle norme qui sotto indicate: 

Donienlca 22 aprile dalle ore 6 alle 
9 ant. tiro prèpiiratorio. 

Domenica 29 aprilo alla stessa ora 
lezioni prima e seconda., 

Giovedì 3 maggio alla Stessa ora le--
zioni terza e quarta. 

Domenica 6 maggio alla stessa ora 
lezioni quinta sesta e tiro preparatorio. 

Domenica 13 maggio alla stessa ora 
lezione settima ottava e prima e seconda. 

Domenica 20 alla stessa ora lezioni 
nona decima 9 terza quarta. 

Giovedì 84 alla stessa .ora : lezione 
quinta e sesta. 

Domenica 27 alla stossa ora lezione 
settima ottava. 

Domenica 3 giugno alla stessa, orci 
lezione nona e decimâ  . •;; '(''i-ii 

Qualora la pioggia impitìisse iljSsiJi'tó 
delle lezioni, queste sì-'inien'deraniiO:H'7 
mandate alla priis» festa "civile' sai>̂  
Wissivà. :f;j i'.r:'.:'': ":•.'-'! ''. 

Saranno destirinfe péflftiéberoitassioni 
regolamentari quritrb;iinflarjji tilrpj: le 
altre.da'e rimarraUiib a diipàslzibnè del 
soci per esercitazioni libere. 
, LocamucclB saranno vendute al prezzo 
di centesimi'cinque cadauna, 

'. «'te'-prBsidèi)a'-'?"edgir#'?P"est'c*ogMi6((é* 
per ricordare agli aaoritii allo milizie 
ed agli aspiranti al volontariato di un 
anno le norme ohe regolano l'esenzione 
dalle chiamate per Istruzione, la pro­
trazione del servizio militare e l'ammis­
sione al volontariato; invita perciò o-
gnl Interessato ad ascriversi quale socio, 
avvertendo che può domandare l'iscrl 
ziona ogni cittadino esibendo'ti certifi­
calo di buona-condotta i coloro ohe non 
hanno compiuto li sedicesimo anno d'età 
non possono essere isoritti che -ad 1-
stanza del padre o di ohi ne fa le veci; 
la: tassa annua è di lire- 3,00, ohe per 
Il primo anno dev'essere pagato all'atto 
dell'iscrizione. ; 

; Alla segreteria della Società e nel 
nei locali del Campo di Uro sono von-
dibilil Libretti per i soci al' prezzo di 
cent. 20, 

Imwm iutersazìoile d'arte 
• Neil' aprile del 1895 s'aprirà in Ve-
nezisi una Mostra o'arli balle, parte •li­
bera,a parte per inviti, conforme alla 
delibarazio'ne presa dai.Consiglio ,oìtla-i< 
dinb, festeggiandosi le,noize d'.argento; 
dei, Sovrani d'italja, : d'inaugurare, inr 
quall'oppo^ una,serie biennale di Espo­
sizioni; artìstiche, 

Le opera degli; artisti personalmente 
invitati, saranno esonerate da Ogni spesa 
di trasporto. Alle migliori opere! esposte 
si assegneranno premi cospicui, il primo 
da', quali già stanziato dal Comune, in 
lire io,000 ed altro da|la Cassa di ri­
sparmio in 7!>è 5000. 
, Il Comitato ordinatore pubblicherà fra 
brevi giorni 11,regolamento dell'Esposi­
zione, ch^ è affidata al patrocinio di 
questi nomi europei: 
, Austria-Ungheria: M. Munkacsy, L. 
Pasaini; —• Belgio : ,0. Van dar Stappen 
(--Danimarca: P., Kroyer — .Francia: 
E, A. Carolus-Du.ran, P. Dub.ois, J. J. 
Penher, .G. Moreau, P., Puvls de Cha-
vaonas,—..Germania:, M. Lipbermann, • 
p, Schònleberi ;P.;yon Uhde —: InghlU, 
tefi-a: L.',Al.ina; Tadep) ,̂ E. Burhe.Jo,-. 
hes, F. Lelghton, J. È. Millais T-T Italia:: 
G. Boldini ( j'ajv'jij,) F.'Carcano, C. Dal­
l' .Acqua (S^t(a;e/fes;),C,;Maccarl,F. P. 
Michetti, G. Monteyerde, D. Morelli, A. 
Pasini (Parigi) — Olanda: J. H. Li,De 
Haas, J. israels, Hi 'W. Mosdag, ti; Van 
Haanen — Russia; M. Antooolsky, L.: 
Bernstaram -~ Spagna: J. Benlliure, J. 
jimenez Aranda, J. Sorella, J. Villegas 

— ,SveziaT,N,oryegia ; E, Peterssen, A. 
Zprn, , ' i , : .: 
- Venezia si è, .assunta questa inizia-: 
tiva col duplice' proposito d'affermare 
la sua fedeneila energie ^morali della 
Nazione e di raccogliere attorno i a un 
grande ponoettq.d'arte lo più nobili at­
tività, dello spirito,, moderno,, senza di: 
stinzione, di patria. 
'. Essa invoca pertanto il favore, della, 
stampa e 11 ponsénso degli artisti :, , 

V«n8si«, 8 «prìlo: 18M. 
Il sindaco : 

• , .Siocardo Seleatioo 

: lancili salvalo la oertaiiiÉ 
; Ieri versò le orò 1.5, quattro ragaz­
zetti dai 4 ai 6 anni, erano intenti a 
racooglieré'pesolólmr nella roggia'detta 
di Palnia,'Phe()l'a-trovasi asciutta, vicino 
alla» ooncieria-di pellami del signor Seba­
stiano MònteguaCbò fuori porta Cbssi-
gnaooo,'e pi-ecisamènte nel luogo dovè 
si scarica nella roggia l'acqua sovrab­
bondante del canale del Ledra. 
- In quei pressi vi è una cadvita del 
Ledra, ed essendo poscia quel ragazzetti 
andati a trastullarsi sulle sponde del 
canale, uno di essiì certo PravisaU, di 
anni 4, vi cadde dentro e stava per 
annegare, quando, chiamati dalle grida 
degli altri ragazzi, corsero m\ luogo i 
fratelli Giacomo e Francesco Gremesé, 
che .sitrovavano par caso a lavorare In 
un campo poco discosto, e II primo dei 
quali'vestlto com'era si gettò nell'acqua 
e giunse a salvare da certa morte il 
ragazzo. 

Una schietta parola di encomio -ma­
rita il bravo e opraggioso giovane Gia­
como Gremaso, abitante in via Bertaldia', 
e tanto più; ch'egli —a quanto oi rife­
riscono — non è bene in salute, e soffre 
allogambe, per le'quali non ci poteva 
essera malanno peggiore ohe un bagno 
freddo. 

I«el C a m p o de l s l u o c h i fuori 
porta Aquileja, si lavora alacreipento per 
là costruzione dei, palchi ohe serviranno 
domenica prossima per; il saggio di gin­
nastica, 

MUNICIPIO DI UDIXE 
AVVISO. 

Tassa sulle vetture e sui domestici 
Ruolo Principale 18S4, ^ 

Con Decreto 12 corrente N. 8891 
del R. Prefetto, fu ri'so ospoutivo il • 
ruolo suindicato che fino da òggi'venne 
trasmesso all'esattoria Comunale por 
la relativa esaziono, mentre In matricola 
resta ostens'ibile presso la ragioneria mu­
nicipale, 
. La scadenza di questa tassa'è flsfiata 
In due rate eguali coincidenti con quella 
delle imposte. fondiarie- dei mesi dì giù* -
gno e deearabra p. v. 

Trascorsi otto giorni dalla scadenza 
suddutta, i difettivi verr&uno assogget­
tati allo multe ad ai procedimenti sta­
biliti por la riscossióne delle Imposte 
dirotto didlo Stato. 

Dal Municipio di Udine, 
li III aprila ISOt. 

Il Sindaco 
BLIO MORPURGO. 

U n clilasiso i n C h i a v r i s . Ci 
scrivono : « È da parecchie sere che in 
Chiavris si ripete una dimoslraiione 
contro la moglie di un fubbriciere ed 
una sua figlia, per avere asso cacciato 
dalla casa ed usato mail trattamenti 
verso la moglie di un figlio e (rateilo 
rispettivo, ammogliato in casa. Si grida: 
Fuori la vecchia ! abbasso la gente e-
ducata ! — perchò le due donne dicevano 
alla moglie del figlia di voler educare 
i contadini. 

Sarebbe bene che l'autorità facesse 
ces,sare tale baccano ». 

: Queivciocipcdistt!Éfrequonte 
il caio che 11 pubblico si lagni dei ve-
locip'édlsli che corrono per 'lungo e per 
largo, sul marciapodi, sui' viali desti­
nati al passeggio, senza il prescritto 
carapanalln e senza il fanale, producendu 
qualche serio inconveniente. La stampa 
ne ha parlato, ma fu sempre fiato spre­
cato. 

Ora ci si annunciano due casi: l'in-
yeslimento di una donna che dovette 
restarsene a lotto parecchi giorni per 
le ammaccature ricevute; la caduta di 
due fanciulli, uno dei quali si fece male 
ad un occhio, investiti ieri nel pome­
riggio'da un imprudenls velocipedista. 
Ed ha da continuare così? 

' II n u o v o l>ig;Ilardo d a c a -
Ipamliola de i « P u i i t i g a m » • 
Pi. viene-lOomunicato: ..«III propriota-
Hp delta, Birraria .«Puntigam » ha te­
sté acquislàto dalla, premiata fabbrica 
Luraaonisdl Milano,'uno splendido bì-
gliardo da carambola ,oou marchiera au-
tonomatlca sistema germànico. Da qual­
che anno, il gioco della: carambola va 
entrando nell'uso, ma. Curioso a dirsi, 
a Udine, dove ci sono; tanti amatori, 
nessuno aveva, mai pensato, a far ve­
nire, uif l»gllardp-,8peeiale,.n^r tale gioco. 
Brayfi; !ÌiÌV>i!ie il ; •sî nî jìB'rfinz, 'òfift ' non 
badà'à 'speàè pur ,di accbntpntare i suoi 
numerosi; avventorii." ' 

A r r e s t i . larsera le guardie di città 
aocumpaguaroup in. caserma Gio. Hatt. 
Piccoli d'anni 53 calzolaio, e .Girolamo 
Tosblinl(i d'anni 63, cappellaio, perohò 
trovati soonciaaiente ubbriacbi. 

— lersera pure dette guardie arre-
starpno Elisa Sepaflai , maritata Mas 
perche trovata, a scopi, turpi nel giar­
dino di piazza Patriarcato. L'individuo 
che era seco si diede alla fuga. 

Rapito da morbo orudela ad ogni cura, 
ieri alle ore IT volava al cielo 

: Cor io lano Liinda 
non ancora- sedicenne, 

. l'genitori Valentino'Linda pd Anna 
Andreuli, le zie ed i cugini, con l'animo 
straziato né danno li-tristissimo annun­
zio, pregando d'essere dispensati dalle 
visite di óondògllanza.' • • ' 

Odio«,- 17 aprilo 1B94;'" 
: I funerali avranno luo^p oggi, mar-
tedi l7.corrente, alla ore,5pom., nella 
Chiesa del SS. Redeutorti;'partendo da 
Villa M'àngilli; suburbio: Villalta. 

iYALEUraO L I M ED AMA ANDREOLI 
' L'Inesorabile falce cadde ben fuori 
tempo ad orbarvi deiruàloo figliuol vo­
stro, del buono,' gentile ed amatissimo 
Corlolano. 

Non è mestieri della panna descrivere 
tanta ambascia, perchè il cuora trabocca 
ad' il cervello smarrisce. ' 
' Ahi, durissima sorte, ma ie,-t sed/^ea;, 

e paróla di Dio non sicancella. Foise 
ohi tutto provveda va lo sottrasse a più 
crudeli dolori, che di questi nella vita 
non" v'è-flne, • ' 
; Voi avete tatto 11 vostro dovere; io 

non vi dò coraggio che irride al do­
lore; ma lo provai anch'io I purtroppo 
nulla più vale, e null'àltro ci resta, 
che l'arida' calma desolante della ras­
segnazione. ' : 

Vostro per la Vita 
' 4 . r. liaddo. 



IL FRIULI 

Osservazioni matsoro logiche 
Stazione «li Udine — R. I s t i tu to Teonìoo 

nmév-j '»^pimim^t^'^ 
Bvrvu. • io 
Mtom. U8.t0 
liv, dal mare 
Umido nUt . 
BUto di citlo 
AoqQ'l 0*4 DI 
^(airtxtoDQ 
lJ(»8l. Kiiom. 
T<r n. oimtlgr. 

!6«8 

qcop 

:51.B 

uiito 

a 

té.-? 1 I9.t| 

750 8 

I * ' I k o orto 

15 0 

7 «(•,6 
B8 

icoperto 
' \<i 

NE 
3 

l'2.« 

(luinioM 103. 
Temperatara intnìnia al('a[)orto '0 0 
Nella aòtta lO.S ; 0.4 
Tampa probabile! 
Venti froaoM tucridioDatl — Ciato oavoloao eoa 

qQatoha pluggia — Temperatura eldfata. 

Parlamento Nazionale 
OAUGBÀ DEI BSPUTÀII 

Seduta dei 16. 

P res idenza Bianoheri. 

Il P res iden te d i comunicazione di una 
le t te ra del pres idente del Consiglio, il 
quale trovandosi presso la Commi?8ione 
che ea»mina il dìsaguo di legge su i pieni 
poteri , ' ohitido d i e le ìoterroguzioni a 
lui r ivolte Bieno dilTerite a domani e 
che lo in terpel lanze Siena r imesse alla 
discussione del bilancio de l l ' in te rno . 

Guai l imano stabi l i to. 
Si SYolgotio alcuno in te r rogaz ion i e 

quindi si ' r ip rende la discussione del bi­
lancio dei lavori pubblici, del qua le si 
approvano i colpitali tino al 5 1 , e il se­
guito si r imanda . 

Quindi si comunicano le solito do­
mande d ' interpel lanza ed in te r rogaz ioni . 

Alla fliia delia seduta , quando pareva 
che la s edu ta dove.ise chiuders i t ran­
qui l lamente , llossi ha so l levata la que­
st ione del l 'ordine del g iorno . 

No ta t e la mancanza dei capi par la­
mentar i ; sono assenti Giol i t t i , Zaiiar-
dalli, RudinU Anche Ni tera , abi tual­
men te diligentissimo, oggi è a s sen to ; 
a r r ive rà s tasera da Napoli. 

Appena liossi ha sollevata la quest ione 
tu t t i i deputa t i r ip rendono i loro posti. 
La Camera si r iempe e si fa un g rande 
silenzio. 

Grandiss ima, ansiosa aspe t t a t iva . 
l iossi Luigi domanda che la discus­

s ione dei provvediment i floanziarii, sui 
qual i venne già disti ibui ta la relaziono 
dia inscr i t ta nol l 'onl ine subi ta dopo la 
discussione del bilancio de i lavori pub­
blici, con t ra r i amen te a q u a n t o ha di­
sposto la Camera in precedenza . 

Cavallotti si associa alla proposta dol-
i 'on. liossì Luigi . 

Tor r ig iau i osserva che laOommissione 
dei l o non h a ancora p re sen t a t a la re­
lazione pei provvediment i r i gua rdan t i 
la c i rcoUi ibne . O r a , poiché le due part i 
della quostioue non sono fra loro scin­
dibili, c rede che la proposta dell 'oli. Rossi 
debba essere r i inauda ta a più t a rd i . 

Rossi insiste. 
L a discussione procede coafusa o senza 

essere degna di ri l ievo : córaprendesi la 
assenza dei capi . 

Var i deputa t i non sapendo come de­
cidersi, sostengono l ' idea di r inv ia re la 
questione r i tenendola p r e m a t u r a . 

L' impressione genera le della Camera 
è ostile. 

Solo Fori la fa dichiarazioni recise, fa­
vorevoli alla precedeuza della discussione 
dei bilanci. 

F r a t t a n t o , Crispi aveva lasciata la 
Commissione dei nova ed e ra r i to rna to 
alla Camera . . 

Alontre I n n i gli o ra to r i ce rcavano 
di g i r a r e la quest ione, Crispi la mise chia­
r amen te . Quando egli principiò a par­
la re , SI foco silenzio gore ra le , profondo. 
Disse: — l iespingo reoisainente qual­
siasi proposta d ' invor t i re ' l 'o rd ina del 
giorno, insisto acche vengano pr ima 
discussi i ' b i l anc i , còme già la Camera 
h a - g i à deciso avau t ' i e r i . 

Voc i : — N o ! N o i M a i l 
Crispi ; — Non ayet« già discusso il 

bilancio dei lavori pubblici ? Non avete 
di^pque oomiuciato la discussione del bi­
l anc io? l i -paese ha d i r i t to ohe i bilanci 
siano approvat i . Io fa i sempre mimico 
dell ' esercizio provvisorio. Del res to , non 
comprendo che si possa p a r l a r e di e-
coatiinio mil i tar i senza e samina re i bi­
lanci . Non comprendi) ques to voto di 
vent i milioni di economie mili tari cam­
pato in a r ia . Se la C a m e r a vuol seguire 
questa aberrazione dei 2 0 milioni di o-
conomie.... (Rumori enormi, generali 
in tutta V assemblea.) 

Orispì, cont inuando ; — Faccia pure 
la Camera ; ina dica come e su che vuol 
fare queste economie ; e non faccia voti 
aere i . Del resto, come discutere i prov­
vedimenti finanziari, se manca la re la­
zione per la p a r t e b a n c a r i a ? Lo rela­
zioni' a metà non si p r e s e n t a n o ; le leggi 
a metà non si votano. Mi oppongo dunque 
reoisamentea l l ' invers ionepra pesta. Sparo 
che la Camera non vo te rà 1' inversione. 
Sa lii facesse, mi obbl igbeiabba a resi­
s te re in a l t ro modo al suo voto con­
t r a r i o . 

(Gridi, Tumori, la Camera è in 
preda a tma affilazione indescrivibile.) 

Iinbriani g r i d a : — Voi minaccia te , 
miiiacciatel volete sciogliere la Camera ! 

l ' i ilberti sost iene che la C a m e n i , a 
questo punto , deva aff«rmare il d i r i t to 
oho le compete di decidere il momento 
delle solenni del iberazioni . , * 

Le dichiarazioni di Pa lbe r t i sono a p ­
parse la espressione del pensiero di Uio-
li t t i , con t ra r io a Crispi. Sostenendo ohe 
!a C a m e r a è padrona dì fissare 1' o rd ine 
del g iorno, egli h a prodot to g r a n d e im­
pressiona, a n c h e pai tuono rsolso col 
quale pronunziò le sue porole. 

Sonnino fu a n c h e recisissimo. P a r l ò 
a voce forte e con tuono r isoluto, con­
t r a r i a m e n t e a l le sua abi tudini . Ebbe spic­
ca ta in tonazione di severo biasimo verso 
la Gommissibne dei Quindici , induceodo 
.Carcano a d i fendere la Commissione 

Il l inguaggio reciso di Sonnino , messo 
In relazione con quello di Crispi , mos t ra 
c h i a r a m e n t e che II Minis te ro si è ier i 
accorda to dì a saumero un a t t egg i amen to 
di forte res is tenza. 

Cavallotti , conchiudendo, dice : — 
Invi to l ' o n o r . Rossi a r i t i r a r e la sua 
proposta, r imanendo fissato che la Ca­
mera è padrona del suo ordine dei g io rno , 
ed essendo impossibile che la Camera 
possa segui re le imposizioni del pres i ­
den te dal Consiglio. 

Crispi ec lama : — Non voglio i m p o r r e 
nulla I 

Cavallot t i : — Sicuro ! volate i m p o r r e 
l ' o r d i n e del g io rno . 

Crispi ; — Kipato ohe non voglio i m ­
por re n u l l a : insisto perchè la C a m e r a 
man tenga la del iberazione presa 1' a l t r o 
giorno. 

V o c i : L ' a l t r o g io rno non si del iberò 
nul la I 

Crispi : — Si deliberò di d i scu te re 
p r ima i bilanci. 

Voci : — No ; no j si : no ! 
T o r n a daccapo la confusinna. 
Rossi consente a r i t i r a r e la sua pro­

posta. {Vivi prolungati oommenli.) 
Avendo Rossi r i t i r a t o 1' on l ine del 

g iorno, non vi fu v o t o ; ma la votazione 
r imane , ev identemente , r invia ta a quando 
sì p resenterà il r es to della relazione sui 
provvediment i bancar i . La presentazione 
si farà mercoledì o giovedì. Allora c e r ­
t amen te si av rà la votazione polit ica 
in to rno a l l 'o rd ine dei lavori pa r l amen­
ta r i , che po r t e r à c e r t a m e n t e graviss ime 
conseguenze. 

La seduta t e rmina alla 7 .45 , t r a i 
comment i più vivi e più caldi di t u t t a 
la Camera . 

L'arresto a tato 4 ' i aiarcMco 
c h e p o r t a v a u n a b o m b a 

Sabato sera in Fur r ing ton S t r ee t ve­
niva a r r e s t a to il noto ana rch ico i t a l i ano 
Francesco Fol t i ohe a ra s t a to amico dal 
Buurdin ( l ' a n a r c h i c o che fu v i t t i m a 
della propr ia bomba) od aveva s apu to 
s inora so t t r a r s i al le a t t ive r i ce rche della 
polizìa. 

AJ momen to de l l ' a r res to venne se­
ques t ra ta a^ldosso al Fol t i una bomba, 
ohe fu var iSca ta essera s ta ta f abbr ica t i 
a Londra e pesava se t te chi lograimui . 

Scopertosi in seguito anche l 'u l t imo 
domicilio del Folt i , si procedeva a per­
quisizione, r invenendosi nella c a m e r e t t a 
una q u a n t i t à di liquidi e di document i 
ana rch ic i . 

I giornal i inglesi dicono che l ' a r r e s to 
del Folt i è di g r ande importanza p e r 
le r i ce rche delia polizia. 

N O T I Z I F E DiSPACcf 
DEL. IWATTINO 

. i| Credito Mobiliare 
Roma i6 — Spirando tra 

poco i sei mesi di moratoria 
chiesti ed ottenuti dal Credito 
Mobiliare., questo convocherà 
tra breve , i suoi aziouisti per 
intendersi sulla ripresa delie 
operazioni e sull'andamento 
degli affari. 
il Re alle Esposizioni di Milana 

Roma ^6 — Il Re ha dichia­
rato di recai'si a Milano per 
l'inaugurazione delle Esposi­
zioni riunite. 

Imperatrici In viaggio 
La regina d'Inghilterra è 

partita da Firenze, e l'impe­
ratrice di Germania è giunta 
ieri coi figli a Vcnezin. 
L'intervista dei tre imperatori 

Colonia 16 — Un dispaccio 
della KOlnische Zeitung. da Pie­
troburgo annunzia chei circoli 
bene informati dichiarano in­
fondata la voce d'una intervi­
sta fra i tre imperatori in occa­
sione delle manovre a Smo-
lensko. 

COSE O^AUTE 

FRAIVCESCO CÌARZES 
a t t o r e , a u t o r e é <MI|>O comico 

Francesco Garzas , il gen ia le a t t o r e 
br i l l an te , ha t ronca to t r a g i c a m e n t e la 
s u a vita, come il suo maes t ro Bel lot t i -
Bon. 

Lo stesso desl ino p a r t n t t ' e d u a : for­
tuna t i a t to r i , d isgraziat i oapoflomioij la 
for tuna accumula ta In tant i anni d i 
ass iduo, quot idiano lavoro , en t r amb i 
h a n n o visto s fumare nella speculazioni 
di compagnie comiche , e n t r a m b i a l la t ­
ta t i e fuorviati d a ideali ar t i s t ic i , en ­
t r a m b i privi di quel le necessar ie qual i tà 
positive, di calcolo e dì amwio i s t r az ione , 
ohe si r ichieggono in qua lunque impresa , 
fóss 'anche ar t i s t ica . 

Francesco Garzas è r a figlio d'afte, 
come suol dirsi nel g e r g o t ea t r a l e , fi­
glio di comici, d i famiglia o r iunda si­
ci l iana. I primi ann i della ca r r i e r a , g io­
v a n e t t o ancora , Il fece nel la compagn ia 
comica, d i r e t t a da suo zio Alra i ranta , 
che ba t teva i t e a t r i de ' piccoli c e n t r i 
del le Provincie mer id ional i . Egl i comin­
ciò come secondo amoroso ed e r a pas­
sa to ai ruoli di p r imo amoroso , quando 
Ballott i Bon lo ebbe a n o t a r e che r e ­
c i t ava in uno dei tant i t e a t r i n i in Ipgno 
c h e sorgevano o r s o n o v e n t ' a n n i a Na 
poli. Belletti Bon lo ebbe tosto in mol ta 
s impa t i a per la v ivaci tà dallo sp i r i to , e 
pe r la prontezza de l l ' i ngegno , onda lo 
s c r i t t u r ava per la sua compagnia , met ­
tendolo di botto a fare il generico ac­
c a n t o ad attori; di gr ido , 

Sul la pr ime li Gafzas non ebbe campo 
di affermare la sua personal i tà e potè 
t i r a r e innanzi solo per la protezione del 
capocomico, del qua l e e r a d ivenuto il 
predi let to. A Milano fece la sua p r ima 
creazione: il fu tu ro a t t o r e b r i l l an te si 
r ivelava al pubblico in una p a r t e ser ia , 
quando fu dato pe r la p r i m a volta ai 
t e a t r o Manzoni il Ferreo! di Ss rdou , 
sostenendo il personaggio del sos t i tu to 
p rocura to re Lavard in . 

Nella scena de l l ' i n t e r roga to r io del 
q u a r t o a t t o speoinlmante appa rve effi­
cacissimo, susci tando applausi entusia­
s t ic i . 

U n a nuova commedia di g rande ef­
fet to di Stefano In t a rdona to , Sara Fel-
ton, gli porgeva pres to nuova occasione 
a successo: e d ' a l lo ra la sua reputazione 
fu fa t ta . 

Il t emperamen to lo por tava ai tipi di 
gent i luomini scapat i , desoeuvrès, i r on i c i , 
sprezzanti : il duoii di Bi ìgny nel Pa­
drone delle Ferriere, i i duca di Sept-
m o n t nella Slraniera é coA via. 

Dégno allievo di Bellott i , diceva con 
naturalezza e dist i iz ione; e lui , nsito e 
cresciuto t r a comici, sapeva ves t i re con 
Un'elegante correzione, da g r a n s ignore . 
P e r ò egli e ra meglio apprezza to in a m ­
bito r i s t re t to di tea t r i a r i s tocra t ic i che 
nelle a r e n e . 

Quando l ' a t t o r e Bassi lasciava il 
ruolo di br i l lanta , Ballotti Bon lo d iade 
a Garzes , non os tante le pr imi felici 
prove lo indicassero a l t r imen t i . E Gar ­
za», senza forzare la p ropr ia indole, 
diede impron t a comica, e s i l a ran te a l 
suo nuovo reper tor io . 

Ohe anzi la fisionomia sua c a r a t t e r i ­
st ica seppe conservare in confronto de ' 
migliori suoi compagni , preferendo sem­
pre la commedia al la farsa, l ' amb ien t e 
aignorile a quello popolano. F u il solo 
in I ta l ia che sapesse r ende re lo spir i to 
di quel gioiello di commedia c h e è / / 
Parigini e in a l t r a produzioni, d a g a -
ne ra t e poi a farsa per i n t emperanza di 
comici, come il Deputato di Bombignac, 
egli ne rendeva la gaiezza con digni­
tosa d is invol tura . 

Morto Bel lot t i , Bon, Garzes veniva 
sc r i t t u r a to con Pie t r ibonì col quole 
s te t t e qua lche anno . 

« • 
P r i m a di essera prese dal la m a n i a 

fatale del oapocoraicato, sognò gli a l lo r i 
come a u t o r e d rammat ico , spendendo 
mol la della sua ene rg ia nel r i n c o r r e r e 
die t ro al successo che sulle pri ine gl i 
aveva a r r i so . Cominciò con un lever de 
rideau, Ftirtation, un lavore t to g r a ­
zioso, con una ve ra t rova ta al finale : i 
pubblici non les inarono gli applausi , i 
cri t ici furono benevoli , qua lcuno più 
sottile indaga tore indicò una fonte f ran­
cese a cui il finale e ra s t a to to l to . 

Venne poi l ' es i to buono del d r a m m a 
in t re a t t i II signor d'Albret: l ' e spe ­
r ienza e la co l tu ra dell ' a t to re gli ave ­
vano giovato, con una in te l l igente se­
lezione del m a t e r i a l e a;ltrui, a d a r e forma 
organica , vi ta le al lavoro. Quando pe rò 
il Garzes volle affidarsi, con onesto co­
raggio, alle p ropr ie esclusive forze, provò 
acerbo il d i s inganno . 

L a sua Bianca d'Oria fece fiasco a 
Milano e invano egli s'affaticò con u n a 
pervicacia ohe dà sol tanto una fede as ­
soluta nei p ropr i ideali, a galvanizzare 
il suo pa r to in a l t r i tea t r i , finché scon­
fortato, non disilluso, desistette. 

In questa lot ta la sua fibbra però a-
rasi afflaochita e appa rve ro i primi s in­
tomi di quello squillibrio nervoso eh? 

in segui to si accen tuava in una forma 
fa t a lmen te progress iva . 

Lo spìr i to suo, già i r requieto , elio da 
tempo «ra t o r m e n t a t o da idea ambizioso, 
da sogni d i g ra i r l ezzn , dnvnva i rovnre 
slimolo iiollo stillili mnrlmso. È inflitti 
limi si potè pli'i, iiccoiK'iiu'B alla socie tà 
col capo-comico Paaltt e cuH'at'vióu si­
gnor ina Di Lorenzo ; e a de t r imen to 
dolrintern-sse suo , abbandonava il socio 
per dedicarsi a l la formazione dì u n a 
oompagnia-modallo. S c r i t t u r a v a la Ma­
r in i , la Mar ian i , Pa lad in i , Zampiori , De-
Sanotis e via via uri n u m e r o oospictio 
di buoni a t t o r i . Ma nel suo infervora­
mento venne appassionandosi , p iu t tos to 
che per me t t e r e assiernà un complesso 
di elemanti omugeuei , p e r rìlormare la 
messa in soJnS, dando a ques ta una ìm-
por tanza che non è nel le t radizioni n o ­
s t re né lo compor ta la v i ta r andag ia 
delie nos t re compagnie d r a m m a t i c h e . 

Viaggiò a l l ' es tero par vedere , s tud ia re 
le scene, 1 iMeocanismì, i costumi ; t o rnò 
con schizzi, acquist i , p roget t i d i com­
pare. E fini collo spendere tu t to il suo 
p i t r i m o n i o — ci rca c inquan tami la l i re 
fal icosamente r aggrane l l a to — a impe ; 
giiarsi per a l t r a migliaia di l ira, a c r e ­
dito per fabbricarsi il ma te r i a l e . E r a 
una esal tazione patologica la sua e pro­
duceva un senso penoso negli amici la 
infatuazione del suo di re , la mania del 
far vedere . Bas i i q u e s t o : aveva fatto 
far» a Milano dal la s a r t o r i a Mar i i nangb i 
parecchia dozzine di l ivree per servi di 
scena, ohe cos tavano 2 0 0 l i re cadauna ! 
Una pazzia. 

F r a t t a n t o la paral is i progressiva fa­
ceva p rogress i : l 'occhio aveva perduto 
la v i v i d e z z a ; , s t e n t a t a e r a la p ronunc ia , 
l 'atassia locomotr ice ev iden te . Il prono­
stico medico e r a inesoràb i le : la follìa. 

Condusse la compagn ia a Roma, ove 
gli incassi non, furono laut i , m e n t r e le 
spesa quot idiane e r a n o enormi ; qua lche 
cosa come o inquan to l ire al g iorno . 
D'a l t ro oatitò nò il pubblico né i gior­
nali t rova rono da apprezza re eccessiva­
mente la g r a n d e , s t rombazza ta r i forma 
scenica. A Venezia le cose andavano 
mono paggio. 

V e n n e r o le scadenze : a pa r t e fece 
fronte, a l t r e o t t e n n e di p ro rogare . Ma 
l 'avvenire mantenevas i minaccioso. E 
d 'a l t ronde Garzes e r a sempre s ta to uomo 
d 'onore : non aveva mai manca to ad un 
impegno. 

P re fe r i la m o r t e ad un protesto cam­
biar io e s 'uccìse nella fede per la sua 
idea di r i to rma scenica. La sua u l t ima 
frase nella l e t t e ra , a l l ' a m m i n i s t r a t o r e 
vi a l l ude : — Ho lavorato per u n ' i d e a , 
ques ta t r ionfe rà . 

Egli è caduto , m a da ones t 'uomo, vi t ­
t ima , dello sua illusione a r t i s t ica . 

AVava anni sono preso in moglie una 
e legante s ignor ina di Fi renze , la qua le 
pe rò da un ce r to t e m p o lo aveva ab­
bandona to alle sua peregrinazioni pe r 
r i t i r a r s i nella c i t t à na t iva . 

Aveva circa 4 5 ann i . 

G.B. DEGAN! 
U D I N E 

Deposito "E »» !.. P ' I doppio 
macinato delle rinomate miniere 
Albani e !*»4»I.FA Vi* i l I 
W % l i K vero inglese,, titolo 
garantito 99 per cento, come 
da analisi chimica di questa 
R. Stazione Agraria. 

ORABIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
i*artet»s Arrivi 

^A DDIUR 1 e. DAIftKLK 

«•A. 8.— 9.'(2 
B. A. 11.20 13.06 
B, A, 14.45 lli.SS 
B. A. 17.30 19.12 

Bollettino della Borsa 
UDINE, n «prila 19!)4. 

« e . « « x !8«pr 17 «pf 
Itili. B % contami 61 Witti). . iOn 88 7S 

. Bae meu . . SOS< 8a.»S 
ObWlgailoni KSM ECOIM. 5 'I. Ss.-' ' 8 a , ~ 

farfovio d'ttilla . . . . . . . 287.-*- '297.— 
. 3 "1, Itultano . . * . , , à7;.iis ja77.—• 

Woaàìarh Bmcn d'Italia i >/, 4«8,;-» i67.— 
• • • < '/i i7H,— « 7 . — 
• 6»;, Banco «Napoli 440J - I»I .—, . , 

fet, Ódino-Pont 170. a »30.-^ì 
epndo Cima Bi«p. MiliinoS»/, noa . ; MiS.—.: 
nmtìta Provinola ài Ddiat . l02.V lOfc-J-'; 

a s t o n i • • " • , , • • ' , -=••> 
Bino» d'Il«ll» . , 860— 870.— 

• dì Udlno . . . . . . . . Ila,-.. Ita.— . 
. Popolare Frinì»»».. . U S . - [15.— , 
• OoopsMli»» Udlnos» . 38,— SS.—v 

Ootonlfloio UdhoH. . . : . . . .1 l o o . - IIOO.—: 
VoMto . . . i . . I '200.— gOO.-^ ì 

"^oo^sti Tram;ri« di M a s . ; . I 75.— 80 • 
> t6tr, M<»ridtoai«li ox coup, li Gol.— 604-— 
. • M«dit«muio9. . Ì59.— 469.— 

n u n i l t l e v a l u t o 
annoia Aeipu 11S.S6 US,30' 
aofmani» i89 6ii i8».2d 
tiindt» • 8864 2854 
iottri» • R«neonol« . . • a s s StiBA/t-

Oorone lo oro • i j t 1 i l 
"JipoUoni 22.a0 28,82 

| i ; i i l n i l à K p . H a a l , , ; 
3liin»ura Parigi «u ooopoM . n.tl, 76.80 
H. «oulav.Ms o r t - t l ' / , POH _ . . «^.c-i 

ANTONIO ANQBLI, gorgata ronponubila 

BlGLMDOeUTElLlflaGAFFÈ 
da wM in affltti) GÌ aiiciie lia raM 

a condizioni pel pagamento, 
sono disponibili in una città 
della Provi noia al 1° maggio p. v. 

Per tralìative rivolgersi ai 
signori Buri e Leonarduzzi in 
Udine, via Daniele Manin, u, 1. 

Partenze Arrivi 
n i H. nATflKLK * VIIIKK 

6.60 R. A. H.3i 
11.10 S. T. 12.30 
l.<).bO R. A. le.80 
18.10 S. T. 19.30 

E X C E L S I O B 

mum da TAVOLA 
I n C E K A d i M A S S A U A 

ira (Kilagliiio « 1/2 lU cgnaiao «iron. 

IIKI IraOHJlli i milB 

2 7 0 ore d! luce 
«tnlsjiiiiliiggaSDeuilele 

In tiintiit minia aa i. 5 

S U O ore di luce 
cottlsDODlgiii! 9 <9 mltll 

la eitntu cisii ia L 8.S0 

BUM'U 0&BiUnnT& 

Spodizioul l!rancha a doaU-
dito in latto il l\9gao prertUt 
ÌQVIO di cartolias Tagliai al 
£>rlvUoRlato SUblUmento 

&1 
di VERONA. 

C A R T O L E R I E 

MARCO BARDUSCO 
Udine — Vie Meruatovecohio e Cavoar 

COMPLETO ASSORTIEKO 

CARTE 
NASCITA E ALLEMEM BACHI 

a prezzi «Il fuliltrica. 

i GRASSI E CORBELLI 
MANIFATTURE - SARTORIA 

Confezioni Moda - Pall iooerie - Impermoabili - Spec ia l i tà 

Via Paolo Canoiaai e Rialto — UDINE — Rimpe t to al negozio Volpo 

Assortìieito stofe estere e Mzlouaìi 
Si assumono commissioni pe r confezione t a n t o pe r uomo come p e r 

s ignora, 

11 tagl ia tore 8Ìgnor Corbelli Luigi ga ran t i s ce i vest i t i anche senza 

bisogno di p rova i tagl io e l egan te e preciso ed un accu ra to l avoro . 

I 

r 



IL F R I U L I 

® S« 

t e inserzioni per 11 JEriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in' Udine 
mmmimmmmmmm^ymauìm imiiiiiiii i iiiii^| |at3iaBiMgiwiiiiiiy«^^ >9l̂ d ^IVT 

S O L O " I-i xÌ'C©XJ-A. 

« 

Mantiene la testa fresca e,pulita assicurando una fluente capigliatura sìbo alla più tai'dd've'.ìchfaia'. 
Vendesi da tutti i Parmacisti, Profumieri, Droghieri e Parucchiori del Regno a 

L. 2 " 1 . 5 0 al flacone, ed in bottiglia da circa un litro ti L. 8 . 5 0 la Bottiglia. ' 

MILANO -- Deposito generale da A. MIQ0NE E C. Tia Torino, 12 -- MltAl^O 
Alle spedizioni per paaeo postale egglungere oentesiinl 80. 

A Odine da Eniico Mason cliincugliere, F.ili Petrozzi parriicchieri, Francesco Jlini^ini droghiere, A. Fabrls ;farmaci9(n — A ^lam'ago da .Sili(io,^oi;anga farmacista 
A Pordenone ( a Giuseppe Tamai nogoziitnte — A Spilimhergo da Eugenio Orlsndi s di i (^rateili Larise — A Tolineizo da phjnss farmacista 

, i , ' ^ À ' ' ' 'UM .i *''i l'i"' ' i i ' i ' t'Hl. ljilM.| 1 .l,>h ^ !•) } jlà. M "̂  ' ' '..,.rA ,.' ••'iWhi 

. > , . . h i . . 
OOPO I.A. CURA 

RÌMEDIO CONfFld LÀ Î BSi 
Tuia della POZIONE ANTISETTICA del Dott. BANDIERA con 

preparata dal Ghim. Fat-m. 

«AI3T.1.NO I.A. VAHINil «Il P n l c r i u o 

du) Dott,,Bandleri è il rimedio pili possente por com-
-' --•• " - " - - - •• - cronici, e U(lcMÌ^l^'(itht]rJiìÀlwpJ, MbtfoiikobMlJ.ì « H l n r r l p n l i u o n ù r r a c u t i e 

La i»9^iiipnQ,» 

IniltómM „_ 
DleWa I»p»«(ISll» .̂ J^PW», (Ji glisto i^wievolfe, impedisco subilo i, progressi del male 

uccidAidAi'ftibkcilìÀ di KoiJli' n6n' solo; ma possiedo tutte la proprietà tonico-rioostitaenti, 
rinforzando lo stomaco e propuovendo l'appetito. i , ! i i 

La tosse, lii 'ebbre, 1 eipeltoraziono, i sudtjrì notturn,! e gli altri slntoni ' aella coqi 
«uiizioqe pqJijoBafe, tnigliorano sino di prinoipjo e cesiano rapidimienlo con l'uso reg lare' 
d(.'ll'niitl««ttloa, „, I , , , , _ 

Inoltre tale specilico è utilissimo e i n i t s t a t l c o ìn''qi<alsÌ8si' on^itk-i'agiia inlerija 
od esterna, e specialm'>nte por Voniott lal e la •uoiroi 'agtH, le quali ferali malattie' 
abbandonote a aó stesse, prodifono In tisi e pi i la rtiortii 1 ... 

O E I R T I F I O A T O ' ' 1 ' 
Io qui solloscrUtd, dk^aro che la ptiKuma atitiiatttc», preparata dall'illustre 

P of. H u i i i l l r r R di Palermo, ogni volta da me. usala nei nuriìerofi casi di t l « l . non 
mu^cò tìi proilum i pai silnlan e soHfciti effetti negli ammalati. Gli è perdi clic io 
»iué,cesserò dt-jar ptatiso a quel vMente dt/tt(,^-e, designando la pia larga parte del mio 
retàggio pi'a&oLa{ifa>.ii//9cao>a della sua pijizl«»r. Dott. D. Marmi. 

P r c z x » i l ' n s i i l II i t t i c l lu , ! r u n I s t r u z i o n e li., S. 
.. IJRÌ»,(l^p«4jo il) P i l l i l ì l t t l » , presso In! V A a i I l C I A I««XIO:»itlLG, Via Tor-

nirri, 9PI',|VI dovranno dirig rii le riclii sto iioCompagnale da vnglin postale. 
Unire il fraiiC"b>lo per i i ri<p"(ij. Scrivora ehiiira nome, mgoome o domicilio. 

RADIOAL'MISW 
segreto (BlellinrriigiB : 

_ , ^ .del mila che li tdrinant», 
prodotto r'e per ciò farà adoperano astringenji idnnnosisiì ni II.KIIIÌI 
code'tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistènza delle p i l l o l e del ("m'easore LUIGI'PO'RTA dell'Università di'Pl'd.iW, é della 
I»J s in ike 'n 'óvédn che ooslit 'lille'a. . < , • / i , ' ' ' ' • ^ 

Queste'pillole, che coutario ormai tta'ntadue'annui di successo incontestató,i per/|elsue continue e perfatW guariglosii degli 
scoli sl>roeoiiti che cronici,'sono, come'lo aitasti il_ veleni» dot,tor Uns^ lu l di|,PÌ3a,, l'amici) « vqro ,ripadio,iQbo UDÌo,imenj?,|lil'acqwi 
sedatiti!! guarisoailo fiulKBiklmDiite dslle pri^detló malattie'(Blehnorra'jie, eaUrfi uretrali, «'rasliringiraen^ d'oriB!i).,,SPIjH!piylCA»K 
UEMB IiA JB VliA'ff'flil. Oi<ni giorno visite medico-ohirurgiche dal è 1 alle 3 p̂om.' Consulti anche per cornspondent».' ,̂, 

-aro» (-).»•' —. T»)wiìi»'-iiii»; A "l"' '* ' " '" Parraàcia'ÙtlaVio'Gallo^rii di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro,e 
^ ° S S I JJIWVIIJA. '•''">< N. 3, po'ssiede la rodlale «s'm»jfUét»«la'Wefcl«i» dalle vere pillole del Pro-

^ MA d^téi* *>^*^ fo3jo„ LUKJi PORTA dell'Università di Pavia." ' , 

Inviando vaglia postalo di 
• iri, N. 15, Milà< 

«f.ili(;^»kl,-u., cori' Libai-Wyè"'èbìljJifeo, 
ile del ProfeJtórS ' t^&tgV'v'u^Vm e ' lill' 

lili^e 9 alla Farmacia /Untoiilo T o n o a snccessUrff"al| 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ripetono frarichi' nel Regno ed all'osfero : Una scatola' pili 
flacone di Polvere pe^ acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. i j i • • ^i , •• .r, 

Rl'VKMJlTOjlI : In BillHe, Fabris A., Comelli F., Filippijzzi-Girolaihi, e L. Bfa'sioli'farmacia alla-SirenSJ lB«rt«ltti,>'C. ZahBllii' 
e Ponioni farinacisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Serri^vallO; JriMrHi.iFHrmacin'N. Apdrttvi»; Tt*«n(A^v GiuppouiciCai'Io.i'Friui 
C , Santoni; S p n l a t r o , Aijibovic ; Veneixl)i, Bótner ; Fluin«^^ G. Prbdram, Jackel'F.; {Mllaiiit, ,Stabilii(iento C. Erba, ^(iaiMuv,, 
sala, N. 3, e sua Succursale Galloris Vittorio Emndoeio, N. 72, Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N, 16;,Homo Via Fistj-a,'N. 90, 
0 io latte le principali Farraario del Regno. 

1» "̂ !•'-= r -jm^ijm^^ m>.oéb.éoi.AQk.jeKJOìté 
DtFFitìI - Girolamo Pagliano. ^ 

jQ, Lo Sciroppò'Pagliam di'pur.itivo del sinune fu inventato dal Professore 
Q , pirolamo Pagliano e soltanto ^li K r e a i «lei m u l l e s l m » ne posseggono 
^ ì» il segreto ed hanno il d ritto di fabbricarlo <• smerciarlo. 
g^ Essendovi Yftfi Pagliano ed altri chf abuiano del nome dando ad inten-
| M dci'e che essi fabbricano il \ ' c r a IScl^appa P a s l i a u ó , questa Ditta 
ttm Girolamo Pagliano di Finnac, l'io PMdolfi :i, 18, casa propria, si erede 
Q " in dovere di ^mascherare ewi falsificatori; e mentre si riserva di far Talnro 
^ 1 i suoi diritti per le vie legali, rende noto al Pubblico che il Tribunale Civile 
^ 1 di FiienzB epa Sentenza 20 22 Diiembre 189.', la R. Corte ,d'A,ppdlo di;Fi, 
Q f renzii' coA Sentenza 28 Marno 1893, e 1' Kccelletitissima Corte di Caisazi'ine 
'«Sj di Firijuze cpn Sentenza 28 Dicembre 1893, hanno confermato e stabilito che 

J l nessuno, salvo ; . nortrn Biffa GiCo/omo, Paj/iono, ha diritto dì fabbricare e 
^ 1 Vendere lo Sciroppo Pagliano, rendendo i contravventori passibili delle spese 
Q i a dei danni. 

s 

Le sole v r̂o P,asti_gii<f di, 

wmmm 
Bono lo 

Pastiglie Viehy-État 
veadu to in àca M e meiaìhche 

suggel la te . 
Esigere la marca dello Siato. 
Vendita m Goaova presso Itk SucOuraal? 

delia Coaipagoia, Banchieri o Sani^kìoh^ìa, 
Via tiuccoa 102, e tutto le buoae Farn aoie. 

Nlj^fS^taCwkfiwSdÌMi^tCHBidib^KÌIS'lEliSsdUMfiBA tmisMatìiSii 

mmìMìm umum 
mVMU-

VOLETE SALUTE!? 

Lavoi'l tipo^i-nfici e |iubUliei|iK|ouì d'oj^ni 
gé i l l r e ' si c,<si |̂;liilicotll» Biellu (ipograGu d«i 

Q f i o r a n t e a prcxxi di t u t t a éaiuVeiiienKa. 

8oodWiiiicièli6k)ooboooooOoódt)Oòì$ 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON M E D A G L I A D'ORO 
Iilfbllibile distruttore dei ' ffopl, Norofi , T a l p e senza alcun pericolo 

per gU animali domestioi; da non confondersi colla pasta Badese cbe è peri­
colosa pei suddetti animali. 

Bologna, SO gennaio 1890 

Uichiariammo cos.piiiiiérelehejil-sigiApl'A. «Jii»'tì*'»te'oM ha fatto ne'iio-
stri htabilimonli di maoina/.ione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que-
sweCittà, idua esperimenti del suo preparato detto l ' O u n - v n i l ' i i l ; e l'e­
sito ne e stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 

FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. 1 ,0» — Piccolo L. O S O 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del irioinalo m l i , 

V l t l D L I », Via della Prefettura N. 6. 

OKAKIO 
Parleme 
hiL nDtnR 

M. 2.— 
0. 4.60 
M.* 7.08 
D. 11.35 
0. 18.30' 
0 . n.60 
D. ao.is 

Arrivi 
4 VENEZIA 

6.65 
9.10 

lO.U 
U. l^ 
18.20 
22.46 
•̂ 3,0 5 

fi ' i lRnOVIAIlI» 
Partente 
DA VENEZIA 
D. 6,05 
O. 6.2B 
0 . 10.65 
D. 14.20 
M. 18.15 
P.**17.81 
0, 22.20 

Arriw 
L IIDIItE 

7.46 
10.16 
15.24 
la,B8, 
28.40 
21.40 

2.86 
( 2 Questo treno ri ferma a Pordenone. 
(*r) PiMfto da Pordenone, , , ,, 

DA GABARBA A BriMMUEBOO DA SPILlUBEnSO A UABAB^A 

0. 0.30 10,16 0. 7,65 8.46 
M. 14.45 16.85 M, 18.10 13.56 

o.ns.ia 2 0 . - 0. ir.66 IS.'ó 

DA dDlnE A PDNTEBBA n* POUTEBBA A UDIBB 
0 . 6.55 9 . - 0 . 6.80 9.26 
D. 7.65 9.65 1). 9.29 11.06 
0. 10.40 13 44 0. H,S9 17.06 
D. 17.06 10.09 0 . lti.55 19.40 
0 . 17.85 Z0,5Q D. 18.37 20.06 
Coincidenze — Da P orto rruktó per Venezia 

Ristoratore dei capeìli Fratèl l i ' RlZZt 
n i AitvoNio LOneesA' ' 

Questo preparalo che conl8l'piilldt'tr.iitt'iItini di.»ita'cotl 
britiante^ ^ucc^^o, senzh essei^e* npalltintura,' ridnDài>ait' 

i.ca|jellJ'lìii)|HÌiil|l loro p-iffiitivo color nfro. c^jtafjno-i«: 
J'W'iPif ijHP^''"' '* la.<:adiitJì,iirinforiia.,i( bulbi), « i l^lt ir? i 
l a ùiorbidezza e bilkzza, ideila giove,^tiì. ,,Won. lofid^, If , 
pelle nii la biancbeHa.o ,palifce, il ^apn JnJ),à,fejf()ra. — 
Viene preferilo da tu t t i ' p "relè di semplicissima ' appli­
cazione. ' , ' ' ' ' " 

Alla bottiglia L . ' a i ' p W ' p à l i a'géW'r'gei-e"'ceiil.'60." 

U più TÌsomata'tiiiitira Isiuatl sola'bottiglia ' 
Tinge perfèttamente nero capélli e' barba senza lavarsi né primtl'mé' dòpo' 

Poperaiiorie. Ognuno pnè tingorsr d a ' s é ira()icgandovi'meiit>"di 'citilqiié'njiliùil. ' 
L'applicbzione è duratura I S g l o r n i . • • >. ' , 

Una bottiglia in elegante asHj'Ccio lia la durata di 6 mesi e costa L.' *.',' 

iDMi^é'^v.^ ii!ilij|:,i4i,f,Mji«» 
Tiatàfa'ln Cosmetloo' ' . . i,. 

Un'fca'tintiira sol id i 'a foWna,'di, cosmetico, preferita a quanto ai_trovJiji^' 
in commercio. Il ' t i e ' r ' à . i ^ Aniè r lè ' a i i ' » 'o l t r e ' cUé tibge're nrnatttrHre^cUpblH" 
e barba è la tintura più conloiK'ib Viiggio perché 'tasci'bilo,' odi fcvita; ' i l '• 
pericolo di maoehijre, coma avviene per 'qu Ila da due. o tre bottiglie, t i , ' 

-,11 C i j r n i n c ,»imorjl««M»i»jé composto di midolla diibna la.qunlflirini! 
ii '^ihbùtójdei i;iipell,E,<ifBrtn'W<!aduta,,;ringi,,in B10^^D|0 CASTAGNO 
t R O pèrtetti. — Un pezzo m ele^inte, n^tuccio L, S.E^O. , 

fot; 

- '#tK^tdi^ìà%ìllogra^f^iti>^l| ' t ' l l^Ut«i:Hc«' ' ,̂.; 
Qliesta pf-emittto tibYuro''ptós"iéde l a ' v i r lAdj tin^'re,,,! capili) e l? J l w 

in BRUNO e Nlî EtO naturale, senza macchiare la'pclle'.'come fanno'Ia magjiior 
parte,delle tinture vendute finora in. Euijopa', 'DÌ'più laUià i''c.i'^elh"liAffiitti 

ale ora 10.12 e 19.62 Da Venezia arrivo alle 
ora 18.16. , 1 

coma primi dell'operazione 
della scatola L. A. 

S'iizi il minihia danno a l ^ sdtnt' Prb'à'i» 

DA UDINE A POBTOdH. DA PORtOftB. 
0. 7.57 9.57 M. 6.52 9.07 
M. 13.14 15,46 0. U.82 1B.S7 

o.'n.aé' 10.86 M.'17.14 19,87 ' 
DA ODINE A VIVIDALE DA CIVIDACE A UDin'g 

M. 6.10 6,41 0. 7.10 7,88 
M. 9. IO 9,41 M. 9.661 10,26 
M. U^O 12,01 M. 12.29 18,-T 
0. 16,10 
M,"19,44 

, lft.07 
20,12 • 

0 . 16,49 17.16 0. 16,10 
M,"19,44 

, lft.07 
20,12 • 0 , 2Ò.30 20.68 

DA ODINE A TBIEBTE DA TBIEdtE A UD IN 
M, 2,66 7,28 0. 8,36 11,07 
0, 8.01 11,13 0, fl.lO 12,65 
M. 15.42 19,86 0 , 16.46 19 56, 
0 . 17.,TO 20.47 M. 17.40 1,80 

I 
o 
Q 

Trovan.ni vendibili presso rUffioio Annunzi' del Gfotnlilè' IL' FRIULI, Udine,' * 
Via Prefettura n. 6. ' ' 

' , ' • ' I I il ' I I il i i » " i ii it Il III 11 \ 

• ' • . . ' . • » • ' l . . " t ' l ' I l i ' f. J . X . . 1 _ l l u u i i ' 

dei Frati Agostiniani dj San Paolo 

a prenderti a bicehierinij all'aequs pnia,!dì ssitz, eoi Tlno,ie<^' 
Il più efficace fra gli elisir, U più piacevole fra i lié[ùori • 

Medaglia d'argèBtQdi|ntlo'à»'El(j.W.'BW^»oetilte'rlii'Vtó9«lii" 

HA' P I Ù ' ALfji!̂  'RicdMipiEM;' 

_ iifliii.pî f̂à¥ife '̂àn'iì.i;i«|i::, .„;, 
Vendesi al dettaglio presso, i ^rinaipalidaffililiquoi-isti,' 

droghi'érl e faftìklsti.' i • 

é f * ™ 5 j ^ i r a ^ 5 s * n H i Si vende.presso'l'irtilo'ln'A'Bfc»i4«*l'i'«Iei "giò'i*-' 

f ' i i i . i ì ' . ^ ^ M i i ^ r i l i i " ' " ' ' " * ' ' " " ' "^« ' ' tllKta'e'i'Via'Pre'i'étlurtì"n. 6. 
. .UHI 11 (.li ; .iiiui t)'U 1 liti i.if. I " " " ' L ' " J l ! ! l ' ' 

lidìiio 18Ó4 — Tip. Blaroò Bafdaeoo 


